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EL primo felice incùti/ro,cb* 

r . iVT. ~, " Ml "'"tffarfi di tre. 

Jh/anaVA !.. — I i f f. , <gV 

me, offeqm per il faujle fofpirato fm sfai» imiti 

Jli /ìugujlo Governo , mi trovai ù intimamele ,b. 
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hligato ijik genero fe efprefftoni , con cui la Ec* 
ttigmsir'fuf jì compiacqui d accogkrm , che tojlo 
mi forfè ià'^penfiero'-di rendertele una ben chìa~ 
ra , e pubblica , egualmente , che riverente te- 
flhnonianza . Era già gualche tempo , che io 
venha /limolato dalle perfuafive di Perfone inten' 
denti ad efporre alle /lampe una certa operetta^» 
da me compilata per «sia privata erudizione ; ma 
a quella risoluzione , cut non n? avevano potuto 
indurre le altrui , per altro ri/pettate premure^» , 
t»' ha dolcemente tirato F ardente brama dì pa- 
le fare la pienezza della mia femma venerazione^» 
alF Alto Impareggiabil merito di V.S. Illusiuis- 
s t h a . Non -meriterebbe veramente un" opera co- 
tanto mediocre : ti per il debole mio talento , sì 
per cfjer dìflefa in quei pochi ritagli dì tempo , 
che mi danno le ince lanti occupazioni della P ra- 
tica , e irrito pa&ma' Lettura \ y non meritereb- 
be , dìjft t comparire fregiata col Nome Jplendt- 
àijfmo d" un Prelato di ti elevato intendimento, e 
di condizione ù ragguardevole y quale fiè V.S. Illu- 
strissima, che j oltre le molte eroiche yirtk , che 
ì adornano, viene anche dìfiinta da' Sommi Romani 
Pontefici colle cariche pìh dscorofe dell' Eccleftaftico 
Stato , noti rneno che qualificata dal? Inclita faa, 
tanto rinomata Profapìa '-. Tuttavolta la fperi- 
Itientgta faa incomparabile Degnazione ftfjvérfàt- 
lo a me fieffo fuperìore , e m ' ha .-anTmato ad 
urlili arie queflafnta, qualunque ftofi, rifpettofa fa- 
-v . li.' tica 
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llea. Rtjìa follante, che.V.S. Il l ai u ri s j m tfi 
compiaccia non confìderare quc' molli difetti, j c be 
per avventura v' incontrerà , e che fi degni rimi* 
rare folamcntc i fineeriffimi [entimemi , che P ai- 
compagnone , che è ciò , di. etti umilmente , ed a 
vim ■noti la (applico , mentre con ogni pia profon- 
da venerazione m do $ onore dì dichiararmi d 
effere eternamente ' 

Di V.S. I li.ustxiss,,bRbvbkhndiss, 



Perugia 4. Gennajo 175?. 



Pmillfi.Dh6t;fs. Servitore Ohhllgatìftìm, - 




■Per' 
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PEEubbidIreaiftiai«f(Gm' Capì diV.P.Rrn» ho confidatala 
atrenram/nte f enòfenza mia foji'sfazlone , 1' erudita lettera_i 
conceroflicerlftoii» dei buaa"V(iré<W**eq*° fredda telfaateffa éllrt 
iT/fr«/aE'V!»f,fcorEco<!afiÌii*(ra pro6ttevoIi , e dilettevoli ara- 
rgieiìraroeixi per gl'Intendenti di limili materie , e di non poe» 
lode'del degno" Autor e ; né avendovi trovata cofa veruna contrari»' 
ai femimenti della S. Fede, tre contro a' buoni coftumì, ma il tutta 
efprdVo con ogni ftadioro ordine , faciliti ,c chiarelli, (limo cer- 
«m 'ntc.clje V- P. Rréj» poffadarnc hbenigoa permiffione peri» 
pubblica itampa . Perugia ' qu-flo'di aj.Decembre «334. 

Pietre Penìa CrìfìUui FrJfwe di' Libri 

pn&uAA-waJt.ì't.&iVSifa&B- i 



PEr ubbiditagli ordini di Moqfig. Rmo Lngarefi Vicario Ge- 
nerale Ji'Petngia Ito ietta eoriiatteniionc , _ econ mio gran di- 
letto !a elegante Lettera ferina all' infigne cdebratiirimoSig. Dot. 
Dionifìo Andrea Sancaffani dal SI". Dot. Virgilio Coechi Medico 
Collcgiaro , e Lettore di qncfhnoilra Univeifirà . Niente in ella 
ho rinvenuto difeordanre da'Dogmi della noftra cattolica Religio- 
ne , c digl* infecnamentl della vera criltiam Morale . Ho bensì 
ammirato 1* i ngeaoo ,+S'Àad»a~* ■ rtct « more neirefp.rrc 
con metodo fic ile, eleganza pati, chiarezza , ed autorità il buon ufo 
dell' Acqua fredda nelle malattie tomo Interne , quanto tfiernt iye. La 
EÌO(Ì ; copetrantodegnÌirnnidÌdarli alle (lampe per pubblico ara- 
tri a eli rs mento de'Sig. Profeflb.L di Medicina, e Cinigia . 
Perar'ìa n-Deccntbre 1754. 

Carlo Brufcbi Profetare dille LettercSJmonc ut! Collegio 
del Seminario , e Studio Perugino . 

Dat. dieio.Januatii i7ÌS- 
C. Lugare/ius Illuftriffimi,8i Rcverendiflimi Epifcopi PeruGm 
Vicarius Gcncralis. „w 

P. VicarinjlMlrtciT Pernia.' 

Uh- 



Ilìnjìrlfjimo j e CekbratiJJìmo Signore . : 



* SI grande l'utile, che ridonda alla 
letteraria Repubblica , ed a ciascun 
Profeflbre di Medicina H ■. e Cirugia 
dalla lettùnt delle dcgniùune opere 
dì V.S. IlJuftrìfs. , che non mi fian- 
co di averle lpefìb fotta' gli occhi) 
c di commendarle a' mici Scolari pel 
vantaggio, che pofTonoritrarne ,tan> 
io nella Teorica , quanto nella Pra- 
tica , venendo effe dapertùtto arricchite di ddttifTìmc- di- 
lucidazioni, le quali non Colo iftroifcono , ma ihfiemeV 
mente adornano 1' animo di chiunque lo fìudio atten- 
tamente Si' imprende. 

• .Ha inoltre Ella polla in sì chiaro kiraelafempliciti 
della cura delle Ferite celi' Acqua templi ce , e fredda , 
tanto applaudita da Ippocrate nègl' Interni malori an- 
cora , chi; privo affatto di l'unno può giudicarli , chiun- 
que del propollo Ce rnp liei Aimo , a mie tuffi mo , ed uti- 
iiflìmo metodo non fi approfitta , a parere anche degli 
Uomini del più fino intendimento . Ed io per qtiamo 
polla, cercherò Tempre lÒrià'BilImeiiin d'una tal pratica, 
e tutte le forze del mio deboIiffimcTTàlciìto Ifnpiegherov-, 
vi . Anziché , avendo Io unite molte, note su tale affare, 
tutte le verrò diftendeado in quella lettera , che ho 1' 
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onore ò° indirizzare a V. S. Il !u (Iridi ma , fperando con_. 
eflV dimoilrare, che I" UIò dell'Acqua fredda ne' mali 
si interni, che ellerni è comprovato dall' autorità, dada 
ragione, e dalla fperienza MeUa . tj ancorché lo molto 
ben m' avveda Don effer quelle mie con fide razioni me- 
ritevoli di venire fotta la purgata Hia villa , nulla dime- 
no ho voluto inviarglelc per fare a tutti conofcere quan- 
ta filma , e venerazione io abbia del grandìflìmo merito, 
ed inGgne virtù di V. S. Illuftrifs. , la quale fupplico 
rimirarle con occhio benigno , è colla dotta fua pen^' 
i« difenderle . • 

Ed in fatti , che 1' Acqua Ita cofa femplice non 
credo, che alcuno contraliare Io voglia , eflendo Mata 
ancora confìderaCa da Empedocle., e da Arinotele come 
Elemento de' midi , e come Principio delle cofe tutto 
- da Talete Mi le fio ( a ) , quel primo Macftro delle Filofc* 
fiche , e Matematiche Ipeculazioni appretto i Greci C ; 
Onde cantò il Poeta: 

Anziché I* 'Acqua è di tant' ufo alla Vita dell' Uo- 
mo, eh* ebbe a dire Zedfi Seniore antichiflimo , e famo. 
fo Filofofo, fervendoli del Pentimento di Ermete ( c) : Se- 
eritìim , & Pila (tejusiibet rei e/i Aqua , & Aqua fufe't- 
pc nutrirne ti trm bomìnum^& attor um , & in Aqua e fi 
maximum fecretum; ed il dottiamo Girolamo Cardano 
(rf) n' aflìcura conferir l'Acqua al viver lungamente, 
ed al viver fano : Aqua ad -vita prolixitatem , & incolti', 
mitaiem plurima fi conferì . 

P« verità confluendo il viver Tano dell' Uomp-«I 

< « ) Piotare. Cb<m: de rVocit. Pbiltf. ìik. j^Tta' Staile-' 
iti, Hift.fMtof. Tom. t.fcg. I. ( I ) AM« itti' Jcquo di Frén- 
<tfa Vermi tumUmMSij>.Sms*fùti MI* * '> ì>>- 

{i) IM.it ^jai, i? vEibere puf-*, 7. 
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continuo flulTo , e rifluito dell' aria pia , o menò &n£» 
bile per i Polmoni, nel perenne corfo degli umori pei 
entro i Canali, e nella proporzionata azione de* ioli ili 
su fluidi, e di queRi su quelli, in maniera che i divili 
liquidi congruentemente inficine fi mcfcolino , ed i ragguar- 
devoli organi ne' proprj uffizj a dovere lì adoperino , ne* 
cetraria cola è , per ragione de' contrari , che la malattia, 
o 'I vivere cagionevole dello fletto Uomo ,fia quello fla- 
to, in cui per qualunque cagione viene a. turbarli quel 
moto equabile de' tuoi fluidi , e quella proporzionata re* 
lille nz a dc'fblidi, o la naturale conformazione degli (letti ; 
e che la morte confitta in una totale cefTazione del mo- 
vimento , che fanno in noi 1* aria, il lingue, ed il flui- 
do de' nervi per gli organi di maggior ufo, i quali af- 
fatto perdono i naturali loro moti , e funzioni . Laonde, 
dcfìm'lla un chiariamo Profeflore de' noli ri tempi ( *) : 
Mort ejì impotenti* machine ad motum fluidorum ma- 
joris mas . , 
Ogni volta dunque, che giugneremo a rimuovere, 
ed cfpellere le cagioni, che turbano, o impedifeono la 
proporzione di quelli moti , indurremo la finità nell' 
Uomo , e ne allontaneremo la dillruzione, e la morte: 
Ora 1' Acqua ó 1' Mromento meccanico, con cui può 
toglierfi la cagione del turbato equilibrio tra 'I moto 
del fluido , e la refìflenza del (blido , qualunque fia la fi- 
gura delle menome fuc particelle, che la compongono:, 
ila quella Icafoedrìca , come la immaginarono già Pita- 
gora , Timeo , e Platone ; o pure Cilindrica , e pieghe- 
vole a guifa di anguille , come nel fecolo paftato giu- 
dico! la Renato Des Canea , «- «noè Gianalfonfo Bo- 
riili, che Ottaedrica volle ,che fìa . E' certo, che i'Ac- 
B qua 

( " ) Mnfò. Gianmaria LaKcifii: mrh/Uft m i. taf J. 



qua puA riaprire i pori, tògliere gli oflacòlf , e fatiti- 
tare il corto de' liquidi , pub fciogliere i fall , afTotiglia- 
rc la mucilagine , può triturare , ed in minime par li- 
celle dividere i fluidi, ed altresì rendere valevoli le fibre 
a riagire Ibpra gli (ledi ; e cosi confermare quella mutua 
corri (pan de ii 2 a tra le une , e gli altri , per cui la natu ■ 
rale economia mantiene!] . 

Prefentaneo rimedio pertanto è V Acqua in moItiC- 
fimc affezioni interne , e confiderabile giovamento fe ne 
oflervò fino al tempo d' lapocrate ., Aflerifce egli ( a ) ,. 
che oegl' Indifpofh di fèbbri acute : Aqua frìgida data 
Ut revomant , pTùdejì ; e regi/Ira la maniera colla quale 
un tanto rimedio , benché fempliciflimo , produce li mi- 
rabili effetti (b ). Galeno ancora fa elogio all' Acqua 
fredda in molti luoghi (0,e particolarmente nel libro 
del metodo di medicare (if) dicendo : maxima an- 
tan cùutinextium.febrium ; ■ smedia bac duo flint , feiiicet 

negala Tei ata . Lo flelfo Galeno (/) poi ne foggiugne 
le circoflanze da offervarfi nel darla : Ergi finirei va- 
iate* faerìnt-, fchrit atdeatijiivsa , (Jr ceSioah nota val- 
dc evidente*, frigidaiti da?* attònite? debeth . Avicenna 
Actio (A),.sd Aurelio Cornelio Cello chia- 
mato l'Ippocrate .Romano per l' eccellenza del fapere (/), 
. ', anno 

lù)lib.i,i( Marb.fOfui, n. se; llè, 6.EpiitBi,& Ut. S . de V>B. 
_ r0't.t:x,4^,{è)Iib. J.rff Marb.ttx. ip, (c) (ùm. J. Ita. acuì, 

te?-1.,ij*>.Atut. iz.it) Uh a. /«. 1. rrafJ. 1. cy>.;.,&non 
- ptohibeas ci Annam &r S idam,(£ J>«w. j. «/..So. (/) Ub. 7. 
ettf.fi 



Sanilo 

anno fatto encomio di lai medicameli lo !.. Infine Sene- 
ca loda l'Acqua per ufo medico (a ) , el'primcndofi , cW; 
e/»flOT ^j<m ttmpepve data remedìi lotum abitua .. 
medio d> cai ritrovar non fi può il ptfi grato , al dire ili 
Piatane ( b ), imptreiocchò : Ftbrìcitautibut nil tfi op\ 
tattili , nil ytatadiut pota Aqaa frìgida . Girolamo Mer- 
curiale, nelle Tue lezioni di Fifa fopra le ftorie de* mail 
epidemici del grande Ippocrate (e), conférma il: bua» 
ufo dell'Acqua fredda, e ne rapporta il metodo , fecon- 
do IL feritimeli to di Galeno .delcritto in più luoghi delle 
opere fue [ d J . It Mariana [ e ] , ÌJ Sennerti C/J » e Gi, 
rolamo Cardano [£] lo ftefìo aiTerifco'no . Andrea Bao 
ciò non foJo approva, e conferma i vantaggi , che fi ri. 
traggono dall' Acqua rrefea nelle febbri , ma di pia ài* 
ce [ /j ] : opportuno tempore cxhìbìto corroborai folida- 
rum partiam naturam : corroborata aattm natura prxter 
nuotai jam huntwet aggredì tur , ìm ut qui ntìics fiat, 
«ir ad nucriendum hàbiles , Ini ouidetw trabat ad fe\ 
inutile* vero siìciai , vel per ventrem . ve l per vomì- 
tr/m, nel per fitdora. E novellamente il Sig. tìccqueth 
in Parigi provò t che 1' Acqua fredda e rimedio ottimo 
nella Pefiilenza ; ed il Sig, Geófroy con dotto ,'djfcorfò 
dirooflrò , non doverli in alcun modo vietare' il be«l* 
Acqua agl'Infermi JTI J . Io ne tralafeio moltiffimi per non 
tediare ulteiiormente VS. Jlluftriffima .. Per tutti è ftrf» 
iicierite ciò ,;che dòttamente he, ferine Federico Offman* 
no nella Deca «.delle fcelw fue Diflertaiioni Rfico-Me» 
diche (/), Differì, j. tic Aqua Medicina xttìverfalì + 
■■ ■■* . - -'■ C. - ' ;B X..Ì-. l.j '-K. li pràtìs 

£ à 1 Ìli. i. it Art. curai, ad Glen e, [ ej IH ~s s, de F tbrib. ,*p. i j . 
' [fi i t Febrì2,.Lb.*.tep. t *.UlM- ie Jq.f t /F.lh t ,t w W 

•■ w « nw*M6 tèp.*.pM. &4.-U ì mm uib t e 
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jvando evitientemente I' Acqua 



tit, qaàm chrwhWpaffiòrtìbut certijpmam opem afferre, 
^f ejm nfam omnibut mdicatietsìbus , tàm prtcfervatoriit, 
quàm cur amili fatisfacere. Perloché molta maravigli» 
reca il vedere , che i Medici de' noftri tempi non pon- 
gano in pratica un tal modo di medicare , fervendolo 
approvato da tanti Uomini dotti , e di gran grido de' 
tempi trapafTati , e de' prefenti . Defìderabilc cola-* 
pertanto tiè, anche al dire di Giovanni Argenterio (;;) , 
che i Medici di oggi giorno frcùutntìoret fiat , ci' <w- 
daclorei in hoc rimedio ,. ... , qtiam ratio , di* Antiquo* 
rem , recenfque èxperleutia doceottt tutljfimum effe prx- 
fidittm , fi odfervmeriBius f qu* eam ( parla dell' Acqua 
fredda) indicare , aut ccturaindlcare poffmt. Quindi è, 
«he Ippocrate fteflb (6), al riferire del Mercuriale CO» 
riprende quei Medici , i quali , pieni di timor panico, 
ricufano di dare a bere 1' Acqua fredda a' malati di 
febbri acute ; nè loro poi rincrefee vederli edititi , più; 

no rimproverati da Galeno (rf.), come feguàci di Era- 
Cibato quale. facera morir di fetie quegli Ammalati, 
"i di tal..-" 



che «Ila di luì affi (lenza r __ 
" umam» non iftarò qui a tediarla , Riveritiflìmo Signor 
SancalTani , con rapportare la ferie de' malori interni 
felicemente foggiogati coli' ufo dell* Acqua fredda-., 
mercecchè le fono ben noti , efTendo Ella vero Uomo 
<ì' Arte i e verfatiflimo nelle Opere d' Ippocrate , e di 
altri iperimentatiflimi Autori ; Ma fc alcuno , con rif- 
contrarne le olTervazionì , foddisfar volefle alia ^9^"* 
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dotte curiofità , quelli potrà vederle nello fletto Ippo. 
«rate O], in Galeno [ A ] , il quale anche lì gloria di 
aver guariti in. un giorno , anzi in un' ora , molt' In- 
fermi , e deboli di ftomaco, col folo far loro bere una 
giara di Acqua frefea. Quindi è che configli a il Carda* 
jxo [c ] negli ardori di ftomaco a non darli medica- 
mento alcuno , fé non me (colato coli' Acqua fredda > 
effondo quella prefentaneo rimedio nelle de Ieri ti e_, 
malattie di un vi ice re unto necelTario al mantenimento 
deli' Individuo, come in più luoghi ne aflicura Luca»- 
-tonto Cutnaffi Medico Collegi sto Perugino (rf) ■ Po- 
trà altresì vederle in Avicenna [e], ed in itale £/]» 
i quali e nella Pelle , e nelle Febbri , e ne' Vajuoli , e 
Rofalie con frutto ben grande fé ne fer vivano . Ed , in 
propofito de 1 Vajuoli, riporta Tommafo Bartolini la gua- 
rigione di due Donne di Groniand coli' ufo interno dell* 
Acqua fi-elea ) . Altri f perimenti legger fi pofTono an- 
cora in Lodovico Mercati (*),e io Girolamo Carda- 
no nel dotto! Tuo libro intitolato : Di Aqua, & sZtl/ere: 
(i) proponendola quelli ne' Rulli di Sangue dal nato, « 
dall' emorroidi ; ed il Savonarola nel Singhiozzo [ /] . La- 
aaro Rivedo con felice fuccefTo la preferine più volte 
nella ceflagione de' meftrui ; ed oflervò dall' Acqua 
, * ìi. , ii . ■ >. ■ I .utile -. 

"w* ■- — ^ rtm , «■ " '— — rr-r? 

l0']£(%^.-^M.Ìrijr.7.Meto , i.dreafcbreA«iU« frigfdam p»i 
> Itb.j.H Mtrb. pop. ».as. M*t/<mam Upopl. tifi; 

- & iUf. Jmiroptnlr+i, (b )ttb.1t Afgrtor. taf. 1i Ub. 7- mtib. 
taf. 4. , iy hb.it Km. aff. dignet.tr mcitla. [ e ] loc. cit. ( i ) Rtg- 
Z"n. per viver [ano attuiti caldi, in Ftragia 16 10. in 8. («) «*. 

- y./fJi.rT./rUff. I.cllp: ».-, &fl*i 1?. tratt.t. e** t«. [f] l'i: 

■ 1. DbtiSan.cttf.t4B. ad Cip. ifO-tìb, to.eap. 18. itfarioU, ir 
Kb. di AjUnrt top. 6.(g.) Hitl./tut.cm. 3. btfl. ftp. ( b ) Uh. 

■ ì-dtiwr.o«Tb.carat. C a F ,t,itCtTÌialiia.ii-ìftt,fi,.^r. U) 
FraS,mojar,fag,i6*. 
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utile tn*Sgiorc , Che da ogo' altro più ftimsto rimedi 
(a). Amato Lulitano ,<i eferi rendo (.*.) una air» dell» 
*ppÌB Terzana fetta coli' Acqua fredda , rapporta le 
condizioni (opra riferite di Galeno , * vt diitends il 
metodo da praticarli nelle copiofe. bevute , e nlpoode-, 
con ragioni alle difficoltà in contrario , che li Ti fumo. 
Racconta poi in altri luoghi ( c) molte offervazioni di 
guarigioni iòlìecite feguite con quello templi ci Aimo r> 
medio . Infine- Vendiciauo (d) riièrifee di uno, che, 
aliatilo da febbre ardente, fu liberato, contro i' efpeb- 
tazionc , da una copiolfl J»vuta d' Acqua frefea , fo- 
m aggiuntone il fudoro . Finalmente Aleffimdro Beno 
detti Veronefe Qwj narra , che un Medico .aggravato 
ob un'affezione iliaca , delia di cui falute dìfperando i 
Medici abbandonato J' aveano ,,i coli' lW * copigli^ 
Acqua agghiacciata perfettamante guat).; ^ : ",. : 
Ma ovai lode non daremo all' Acqua fredda , veden. 
do guarire coli' ufo di. eff/a quei mali , che diron* 

Hy^t^Òi^Tche*, unito ad una ("et e ardetuiflìma , iuol 
fopravuenire inquo' miferabiii, che da cane , o aJtro 
animale rafcbiofc *eagora>: ■■ morficatl scompagnai» 
doVÌG la febbre acuta , la difficoltà deli' inghiottire , 
wf itrefpiro gra r ofo , fi f lap* k-f*i«w wtt*~,-^-n- 
ferire del dotto , ed erudito Mercuriale f/fc, al tempo 
di Pompeo il Grande , e di Afdepiade ,. non eflendo 
Aato conofciuio fimil malore neppure da Arìitàte- 

, ibiUio dtlort t eak in fibre ni&fl*>& S- 

y>. taf. i J. ÙUlrs tiioJai, [fi A m4& Gjmitafc Uh*. *tjv.l. . 



te è Scribonio Largo , il quale , vivendo CI™, 
dio Imperatore, efcrcitava in Roma eoo fòmmo appla»- 
fa la Medicina , lafciò fcritto nel dotto Tuo Libro del- 
la Compendone de' Medicamenti [_ è ] , che ninna in vi- 
ta fua avea veduto guarirne: al che riguardando Ovi- 
dio lafciòTcritto [■«}: 

- Idltre nodofam nefeit Medicina podagra™, 

A'ec formidatis aax'tliatttr Aqaìt . 
Ora quello male , come al tempo di Celiò ( d ) .felice- 
mente fi fupcra coli' immersone dell' fadilpoito nuli' 
Acqua fredda , e comune , la quale opera come quella 
del mare ; mercecchè la cura confi/te , a mio credere , 
ned' inghiottire che fa l'Ammalato, benché non volendo, 
1' Acqua- in gran copia . Ciò ferve ancora dì pre- 
fervati vo, affinchè '1 Timor dell'Acqua non fovraggiunga, 
come egregiamente V. S. Illultriflìma £ * 3 , con Celfo , ne 
avverte."' 

■ La cagione di si {lucendo effetto può appena fpie- 
garfi . Grovambattifte Van-Helmont (/) , e -, Macco 
Marcì (g) ricorrono alle Idee, ma non foddisfano con 
quello penfiero alle iltanze ■ Alcuni Greci furono di pa- 
rere, che fimil malore derivane da un' eli rema lìcci ti : 
Ruffo riconobbe I* Atrabile per cagione del medefimo : 
Altri fi diedero ad intendere, che gl' mdifpofii vedano 
1' immagine del cane nell' Acqua , e che fopraffatt.i dal 
timore, l'Acqua (teda abborrifeano fi 3. In' quella co- 
fa dubbia , c in molte difficoltà intrigata , non illimo 
..difdi- ... 



(a) Rtfì*Aùiael. Ith. &. cafi. *a..Cau«Laua mn mprtjc rint omnia ti- 

' qux momorfa funi , «cepto homìne (fi ) n. 171. ( e ) Ub.i. dt 
Tome ( d)lib. j. ( . i~i.{t')D S lucii,F$uMt&tb:'ro.\, DiciJi 

' ejirv.&ct>fm-i.p.t^o. (f) Trtà.Dnatni Utt tei inPbiU r ttc>: 
r<fit. (6) Cis. Jp-ictàntl Cm. a GiIJibX.li Ur.oft&-f:rm. i.u 
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difHicewtfle 1' a^ptìrtare ancor'.» la mia opinione »po-Ì 
rendo tra le molte avertene 'una , alla quale la mente , 
avida 'della verità, fi accheti ; ond' ebbe -a direLucre.^ 
zio Caro ottimo Filofofb, e Poeta inficino (") : ■'■ 
'Sttai tiiiquot quoque rei, quorum uaam dicere catfjfam 
Non fatis ejl tWrttmpltire! , nude una tamenftt . 
Sarei per tanto di parere , eccitarli in noi Tensioni 
varie , fecondo la divertita de' movimenti , che per gli 
organi s' imprimono negli Spiriti animali , c nelle me-' 
riome fibre dol -Cclabro ; e che perciò dal veleno del 
cline rabbiofo determinato dalle interne commozioni 
dell' animale pervertendoti il moto agli fpiriti , e rian- 
dando quefti confufamente per le velìigia , dirò cosi , 
già imprefle nel feoforio comune , fi formano varj Un- 
tarmi , e quindi ne nafcono diverli effetti al di fuori ,- 
fenili a quelli , che nel rabbiofo Animale fi .manifeftano 
(6}. Non fia dunque maraviglia , le i morficati .dal. 
cane urlano , abbajano , e fe fi sforzano^ mordere-. 

^a' C eatS t Ts*Kofi C l^<^6ti intaccati , proccurano affa- 
lire colle unghie chiunque incontrano, e vanno a guifa 
de' gatti foffiando [_ c ] . 

Un tal veleno (la nafcoflo nel fangue , ne in de- ' 
terminato .fpazio di tempo fimanìfèfta, occultandofi in 
alcuni per pochi giorni , in altri per mefi , ed in altri 
per piò anni , e per più luftri ancora , lènza darfi a_t 
ronofeere per alcun fegno fenfibile ( rf).Dopo ie.gior-. 
ai dalla morficatura di un Cane veddf morire un Gìo- 

\«)Uh. 6. rf ( Hm, vmtt C * ) fan Bercili Hitort Obfcn. 
pbifio.MUic».unui. cbf. ss. ( t )VtéifC*lifpc*n»aan 
H fobie tntagitja Ul Usiaaut /»«l r fl*r'*'" ) ** -, Favi. 
■ Ithyctp. j. tffltts, Fai. 6. Uh.*, Triti. 4. top. 5. 
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vanetfo Idrofobo'neli' Arcispedale di S, Spirfto ' In Saft 
Zìa di Roma , nel tempo , che io era ivi ano de' Mai 
dici A difteriti • H Celebrati Ili mo Giureconfulto Baldo 
Perugino , mentre dimorava in Trento , medicato in_l 
un labbro dal proprio Cagando , che-molto amava , 
aon prima di quattro meli fi riconobbe- timorofo - dell' 
Acqua ; ed arrabbiato eoa fonimo danno ■ della Legai» 
Dottrina mori in Pavia , dove in qualità di Primario 
Lettore le Leggi interpretava , il dì 24. Aprile 1400. in, 
età di anni 80. (a). Offervò Galeno (i) manifellarfi 
la rabbia dopo un' anno . Antonio Mula B a Tavoliti* 
ieri ve (c),che in alcuni , lètte anni dopo il morib* 
della fbpraggjuata rabbia fono ir legni comparii Il Lini 
dano (i). la notò dopo 13. anni ; ed il Guaincrio rac- 
conta [e] per relazione altrui , che dopo 18. anni lì è 
mani fi; fiato firn il veleno. Pietro Uorellt r/} ha oder- 
vato, 30. anni dopo effe re Tot raggiunto il timore dell' 
Acqua ; e finalmente A'zaharavio ci allicura , r.br . 
lino per 40. anni il veleno da un' arrabbiato cane co- 
mimica to col morta, nel corpo di taluno nafcolò rimate ; 

La cagione di quella si (frana varietà è , a mio 
credere) o che le parti del fermento vdenofo di un ca- 
ne non Tono dotate di quella fottigliezn dell' altro, o 
che maggiore è la refifteaza delle fibre , o che il l'an- 
gue alquanto grotto ferve d' impedimento alla libera , e 
folleeita comunicazione del veleno infettatore. ' Comun- 



ali itila futura fagittolt , ctat recitata Oia. Reiia rulla pie Man- 
tifi» Anet. Obf. 1. itzinprima Prtrhu. mw.j. ( è ) lii.t.jpber. 
Ce*.ij.[d]to.i«,[f],« rr«ff,«mwH/.»,(/)«i.it» 
Cent. t. ti£ 74. .............. 
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{a) Marceli, Danat. hip. Mei. mirai. Ub 6.tep. r. , e Filtra Al- 
étta Mattioli uri A. ii Tìiurror. tati. >6. Natili . rtr il Urania ài 




jpe vida- fa'feccenda , egli e certo, che, ogni qualvol- 
ta i per nuaifvftarfi , fi lente daH' indifpofìo il dolore, 
bench6 leggiero , O nella parte del modo , o nelitj 
membra a quella appartenenti , prora egli una certa-, 
noja -di ftomaco , ed inquietudine delle vincere, lì ricono- 
Ice affaanolò, ed in molta agitazione : vive ancora (Va- 
gliato di qualunque iquiGtiffimo cibo ; e quindi final- 
mente 1' abbonimento all' Acqua , e ad ogni altro liquo- 
re fopraggìugne . llendefi pertanto tumultuario il moto 
del Tango» , io ipimo in dtfleOo , ed in tanta confuti©- 
ria Ci riduce , che non liberamente circolano ì liquidi, 

?nde i tremori , i tintinni delle orecchie , -le anguille, 
affannò , ti finghiozzo , la fbllecitudint- , le ìnterne_. 
infiammazioni , i moti convulfìvi , la febbre , il turba- 
mento della ragione , e ogni altro fiutoni» derivano , H 
Timore poi dell' Acqua , benché ardente fia la fetei 
penfa il Sig. Antonio Deidier Regio Profrflbre in Moiri ■ 
palliar. fj a ), che ila produrlo HaMentimenta di dolore, 
che s' eg cùa, odila j)Onm , wmttg mkà^jH (Mi i " * 
flrt*&he'^lèSw|Ham^Bpièe» ;fi6it per qual meccanica 
(ucceda quella fenfèzione dolorala , opinando , che dall' 
ingreflb di qualche liquore nella 'bocca la faliua fi agita, 
e li rarefa , e colle feofle ., che dà alle glantlole iaìiva- 
ni irrita, conlidurabilmentc le fihre nervoie di qnclle- par- 
ti , donde l'egtic nec e (Tari a mente li dolore ( b ) s qual 
penderò non giova a me pre leu temente elaminave . Cer- 
io è che quello timore accader può ancorché preceduto 
non Ila morrò alcuno ,o contatto , come alami vogliono, 
della (aliva di animale arrabbiato , ballando folo, che 
neli' interno del corpo un limile Veleno fi generi,' o 
-f.-.!^.-.., , . - . - -^^f ^eoaH 

tjJJ&-**.*<*«« mJ&k Btìnum \ %*»W 171». (*) 
Siemol. Utenti Qltram.Tt, 15,/fl^tìi. } (j /fja. : •. > 



nSiraH difpofiiiom interne rnGcmfcfi tni&ana. Net Ce» 

feryatorio delle Zittelle in S. Spirila w Saffi» dovetti W 
curare una Giovansita di anni t*V,eheefa divenutapaiw 
mfa deH' Acqua a own de'.Yetmi: negj> inteftini ai» 
nìdati , dì potendo leie fin: prendere co(a aJcnoa pei 
bocca , guari nientedimeno xa* foli cnfticri.di bollitura 
d* orzo «.IT aggiunta del letne fanto,; e deli' trha corsi* 
lina,. Pietro Borelli [a} racwwta. di una. Idrofobia, 
benché, il moria rabbiofo preceduto non feffé j e Mar. 
«Ilo Donato fi] ne rapporta cinque altre ofiervazio- 
ni . Altra Tene vede regiftrat* «ppreno pietroSaho Di- 
wrliCc).Rifcrifce Felice Fiaterò diligente oflirvaìorc 
[Vj.che una Donna, rettala (bla di notte tempo fu ori 
di Citrà, ebbe tale fpavento per la folmidtne , -che a ni 
tornata a caia , non poti inghiottire forte alcuna di H* 
quore, fentendofi fiAgH ai fola vederli , « in otto 
giorni fe ne morlC l>t ' 

Quello male fi feroce , e che il più delle volte ten. 
1 colla morte dell' infermo , ad altra.-*: 



bidifee, che aH' Acqua fredda m a tempo praticata. 
Già Tool eflegujrlìcol nudare ilPaziente, e-, fotìenuto.d» 
fafee, tuffarlo all' improvifb in un bagno di Acqua fred- 
da , allentando alle volte effe falce, acciò fomraerib pee 
poco tempo. ne retti', ev voglia , r> non; voglia i sfora** 
to fi* ad ingoiar, dell' Acqua.. Ciocche- la Ipcrienata, 
profittevole ha dimotttato, lo infognano moltiffimi Au. 
!?»» fi /.r li l'Elmonaip (|A),. dìcui 

VS. Illuanluma ne rapporta la floria^ i ) . Egli è certo, 

C 2 . .. ..... cho . 

*gjJ}. «..Ai .8.1 JE 
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«he P Ammalato il più delle volte coti qucflo metodo 
guarflcc , fe in tempo debito lì pratichi ■(«). Ma, o che 
la copioia acqua bevuta dilvifca que' fati del veleno (b ) r 
O. che gli fpiriti , ; e Je fibre ncrvolc gagliardamente fi 
(cuoiano , c, arquiftata forza maggiore, del mortifero 
veleno fi /gravino , o che il fubicaneo terrore, pel 
quale molti mali Ti fanano [c ] , induca nel fangue mag- 
mior confluenza , onde venga a fofFogare , quel fer- 
mento ; di cui fufTeguentemcnte del tutto li fpogli per 
mezzo delia circolazione, e del vigorolb tuono delle fi- 
bre; o che finalmente per la commozione veemente del 
Angue , e degli fpiriti si (cancellino quelle idee di già 
OTiprefle., e che altre da quelle diverfe Tene rifveglìno, 
io non iaprei determinarlo , e perciò ne laido la deciso- 
ne al dotai, e purgato intendimento di VS. lllulfrifàma . 
(fio Et fante , non' orlanti le addotte Autorità , ragioni , 
cJ ofiervazioni in favore dell' ufo interno dell' Acqua 
frefc» in molte rri alatile , vi fono alcuni Medici t J che 
ne abborrifeono. V tifa : ■ - , „ m tll ■'■ --r' i 

-cme pejus , & angue. 

U vi èchi , prefafela con quello rimedio, aflerifee , che 
Ippocratc non crede utile alcuno riportarli dall' Acquai* 
nelle febbri acute , citandone in conférma il di luì Te- 
ilo £ d '} : nam tuffi»: non fedot.% Jpntum non movete 
filini non placar , urinata non cìet , facile delude bile- 
fcif , bypocbondriìs adver fatar , Uenem, & lecur ma- 
timi Ictait • Sttpernatat etiam , & fitrevrìi duceidi 
juaptt natura eXptrs.efl, Ma chi non vede , parlare-» 
qui Ippocratc dell' Acqua data a bere in poca quanti- 

Jbrrfl.m.-tviQl>ft l -v.*.7,& tS. f> j^urfibs!. Tal?. 
Jtrt. to. MHMR Ut. 7 . Oiftrv. C.»TEn>MuU. Tu. 1 . 

• W.j.«V. 17. CO». 
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(arieti ancora 



Ct ; non delle 



> copiofe bevute di affa , che alle vo* 
% dee fommini/ìrarh f L' Acqua 




vuta in piccola dote da un' Iiidilpollo , che abbia to' 
ftomaco di materie morbofe , biliofe , o di altra non 
confacentc natura ripieno , non pub mutare la qualità 
di quelle , anziché , trattenendoli là dentro, fi corrom- 
pe, c della {Iella infezione 3' inveite . Ma fé copiola? 
mente lì tracanni , ni imo degli fcritti incomodi lo v rag- 
gi ugne ; mercecchi, facendoti , colla fucceffiva copia , la 
ftrada per tutto il corpo , « d °S ni nalcondìglio ricer- 
cando , la natura te fòrze ricupera , e può mandai? 
fùofa 1' impuro affottigliato dall' Acqua per le conve- 
nienti flrade , o degli ureteri , o degl' inteftini , o 
della cute . Cosi (piegali il fuddetto Tello d' Ippo- 
Crate dal Tuo Commentatore Galeno C*»>. « lo confer- 
mano Paolo da Bgina (■*)"■• Aeiio( e ) Avicenna («OV 
Cclfo(e)», Zaccuto LutitaoòC/), Amato -LuIitanoC£}i,. 
e molti altri ; * la fperìenza , che rapita maggior* 
fède, quotidianamente cél d imo lira ; Nù vate il ram- 
mentare I' accidente oflervato da Galeno ££] di un 
Malato di febbre ardente, che, praticando!' Acqua fréd-' 
da, Te ne- morì; imperocché la beve impudenttr , cioè 
a dire sfacciatamente , e fenza verun ritegno . Cosi 
quello oflervato da Fabrizio Ildano CO mori la (telTo 

fné', tttat maximum bauùam > & quantum avbtthus 
rre-petmit , «qua frigida Ubijfet « Molto mcnoaft* 
dell'Acqua fredda da' noi qui difilato appartengono 
gli efempj rapportati da Marcello Donati (/), eflendo 

. ' ■ ■ quegtj 

(a) itt'u'Utut: ii;';&-èr& B#5553 3 1* >■/«..». itjZ 
& i.c^Sem. ^cep.7i-ld] i.q.Tratt. i.cnf.j. (c) Uh 
j.v«p..'7. [/ 5 Ji*. r.de Medicete Pri*tify$1iij! t ~Du5* 34. US. i. - 
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JbtfrpofW '««Db ffar*rw berta*.}' «cquuJmrnan 
diatamcnte dopo ua'elerUM» Violento; cif> che da Cor- 
nelio Cello ancoia fu làggi» mente avvertito ( n) . Ì«, 
per I' uio dell" Acqua fi metteranno in pratica le eoo-, 
diiinni, che ricercarli dicemmo , e che noteremo qui ap- 
preso, non accederanno al certo firoili funelìi avveni- 
menti 

- Chi UMHn -vedere feiohe le difficoltà , ed obbie- 
zioni contro I* ufo dell' Acqua frefea legga il Libro del 
Sg. D. ■Giacomo ToJaro Palermitano , il di cui titolo £ 
i : Aqma frigìdtc lìaJicttfio , feti Agua frigida virti ad 
mwmet muriio* equa lance relihret* Opera rifpon- 

fiva, per dir cosi, ad altro Libro pochi anni avanti 
ftampato-, «4 Titolo tfydroftatiCJ Mfdifa , feu Agua 
jKgid*vim ir morbofit *gi8ihii profigvtdù medica fia- 
titi pOHdtrat* ère. ,' Ed intorno alle malattie , alle quali 
«orione r « non conviene ti Acqua fredda, e circa il 
«odo di darla , può yederfi I' Opera di Niccolò Conte 
Medico Collegiato di NaDoJ^^^^^tfila,;. A*"- 
frigida ainìgxijfmta Mittmdut ad praximìcertm revocala. 

Il metodo poi ili curare coli' Acoj'ia fi-elea gl'in- 
ferni malori, o il .modo di praticare la Dieta Aquea , 
tanto nelle febbri putride, acute, e maligne , che negli 
altri mali , che da fontina acrimonia dipèndono , e nel 
fóto fluido viziofo conMono , è il feguente ; Quando 
il male accompagnalo non lìa da interno apoftema , o 
infiammagione Crf) . e che le orine accefe „ la lingua 
arida , e 1» fete fi manifefrino , e quando J' età giova- 
nile i e la calda ftagione il permettano , pattare II può 
ali' ufo dell* Acqua frefea , sfuggendoli , coli' <«Te««w- 
- a'V-T- .- ... ' " . ,^>r* r r a - 

E „ ] «*.-.. ter- V. t * 3 T#i, fyfpar.BvM [ t ] Ma****» 

m- *>P<*r<>l*» Stamani Forfiìe l?J i. 1*9. (<f) F*i^Jt&. 



Digitizod &/ Cooj 



a* di quelle eircoftanie , quei (vantaggi , che dall' ufo 
intcmpelli vo di quella derivano: maximì fi quod primi,, 
■nette ni/cai , cosi oc ammontlcs Andrea Baccio (a ) , 



aat imbecilli tate , aat ali qua iufigai alio -vi ciò ttàteiur .. 
Galeno in oltre, nel Tetto rporaccitato ( b) , ci da a di- 
vedere il tempo del male , in cui dee la cura intra- 
prender fi . Die' Egli : Ruanda eiMnnst notte tvtdentet 
txìflant , cioè dopo , che ie materie , cominciate ad 
-affo t cigliarli , pronte quali dimori (Iran fi ad una totale, 
foiuzionc, ed evacuazione per qualche ftrada dalla natu- 
ra praticata : ciò che dopo Ì! lettirao , o nono gior- 
no del male comincia a man ifeft arti . Allora fi darà ma- 
no alle bevute di Acqua fredda ; non già nel principio, 
-quando la coerenza delle parti morbofe fa s] , eh' effe 
-non ufcbidifcono ponto «il* anione de' medicamenti , ab 
quando, [nervato di fòrze l* Infermo, vicino ùa «1 Ci- 
-polcro : come fanno alcuni Medici poco tenuti , con pre- 
cipizio del Malato, e con dileredito del rimedio fteffo , 
eh' effi lodano . Per fimili Proiettori ben farebbe , che 
.in ufo fofie la legge Aqailia, mercecchè più avveduti , 
e cauti farebbon» nell'opcrarc. , ,-i>u- 

Che fe copia di materie acri nelle prime vie fi ^4- 
<cónofca, e che , ribollendo- quelle odo ("omnia sfretuuez,- 
Za, ci diano a temere di qualche impeto nelle viicecc., 
In quello calo , nel principio ancora del nule puf» adope- 
rarli un tal rimedio . Quanto at retto, biiogna tèmpre 
confiderare , fi viret volente* fuerìnt ,' per Jbggettare I* 
aggravato a quetta cura con qualche fietnecea di 4òlltt> 
VO, tome n' ammonifee Galeno , e;l Àbramo NeemiafV};. 
e 1* Acqua multa , & ajfaiim ejì affamendo , per ie_» 



C*v/i*.*A!T>rm.t V .». [*] li». ». Milk*. rM.up. ?. 

[ r ] TreB. itfritfi* /»» r - t . 
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r=5Ìorf già *r P óllc, e pei- P l qr n.rt .MK di mokio™; 
Autori, e di Ludovico iettala C q»»!» na .«e cola ne 
dica in contrario Geremia Triverio eoniro ■AnlW 
le Tè] . Deefi in oltre oflervare I' avvilo deli Bvve- 
outiOrmo Ippocrate ne funi Aforilmi (e), cioè . »«. 
ceffi»»;**. Mìnire bfM.t , c ciò per lo fpatiod. cin- 
que o fci ore, eflcndo allora la, natura opprefla , ni 
rapace di attuare il medicamento dell'Acqua. 

Purgate in tanto le prime ftrade * o con leggiero 
evacuativo , e con uniforme criniere , fi daranno a bere 
di tre in tre ore circa due libre di Acqua frefea , e , do- 
ve vi e il comodo , e l' atnieiàziooe , e. la Itagionc il 
Bermettano .anche annevata , e cosi continuali per lette t 
otto, quindici ,e più giorni ancora, foni i prendere in 
tal tempo cibo di forte alcuna , affinché 1 Acqua 
pura lì mantenga , e più Facilmente circoli per tut- 
ti gli andirivieni del corpo, imbevendou meglio in que- 
llo Irato delle impurità, che nello Iromaco , negl ime- 
ffini , e nel fangue Rannidano -. (■' *f '«"»f 



?T4 '^">"<r*grBTTa" totale altincnza dal cibo 
£> nuoT^uto ,11'Vcrmo., che della Dieta Aque, 
li ferva, enendof. veduti alcuni , che per 17.; jo. j 40. 
' -i„ .(orni virTuti fono fama alimento, fomminKtran- 
dofegli qualche poco anche dall' Acqua ft.IT. . S.queUo 
particolare mentano d- elee letti. Sig. Pr.ncefco Redi 
tifi, Antonio V.llisnieri (..,), Fortumo Liceto £/}. 
$Siovan Pedino (f ), e Marcello Donar, (.*), jjuali 

( a ) Animate. ,& Cnn'ie». MtiUin. lib i. n£a.[b )gi lib.H'tt*^ 

». yf. ( t ) dtllc bnanéc ,< HU , W- 8 *- 
,1., 1 .(.fU<il'-1""* fi" Oh «**• U) * 
AtiminiUtfiBuiblllb.4.W.it f .. 1 ; 
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moiti cali rapportano di divcrft Autori defcriui, dipjr- 
fone, che più giorni, e più mefi vi fiuti fono lenza cibo, 
Fu anche lentimcnto di- Roberto Boile COiChe, l' Ac- 
qua nutrir potette ogni pianta, ed ogni animale , Ver» 
per .altro, fi è , che alcuni Profèflbri di mente purgatif- 
fima , e di fummo fapere , tra quali numerare fi debbo- 
no il Sig. Niccolò Cirillo C A ) » e Sig. Niccolò Lan ca- 
ni [c] Napolitani , a foli tre giorni (rendono il non 
dare cibo alcuno agi* Infermi, e iuffegucn temente le Co- 
le uova frefche a forbire loro concedono , privan- 
dogli però fempre della carne , durante la cura' ; c fc 
guitàno nientedimeno I' ulb dell'. Acqua , a riferva - di 
cinque , o fei ore , che alla digelìione di sì tenue 
cibo fono detonate . A mifura , che lì feorge follie- 
■vo nel malato , fi diminuifee la quantità dell' Acqua, 
e fi acereta proporzionatamente quella del Cibo - Dall' 
oflérvare maggior calore nell* eftrinfeco del corpo m dal 
pollo più vigorofa , ed uguale i e dalla diminuzione della 
febbre, lì confihieitura ragionevolmente .il profitto della 
Dieta "Acquofa , la quale potrà feguitmfi , fe le orine più 
copiofe derivino , e fe all' Acqua fomiglianti lì rico- 
dofeano . Lo fcioglimcnto del ventre ancora conferir 
ice , il quale , fe ubbidiente non Sa , converrà fbjlecitare 
con qualche criftiero , o con giuda dofe di olio di man- 
dorle dolci , P ufo dell' Acqua per allora fofpc uden- 
do . Che fé , dopo il primo , o fecondo giorno , -dal» 
nell'una parte 1> Acqua ad ufeire difpoita fi veda , co- 
me a capo di io,, 15., e 30. ore per I' ordinario fuc- 
cedere dovrebbe , configlia il fbpralodato Sig. Cirillo a 
Spenderne pinttoflo r.afa,^ foggeture il P M iente 
air evidente pencolo di fua vita . Facile nulladimcno 

■ . ' D render 

( j) CbyaiHa [ctptictti par. 2. [ b ] DljftrT.St frlgA in fibrit, tifa 
\c\itlwemtieie di fintrfiJitr Jtg.fiiiit mlltfiHri • 
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rttfder fi'pàft V evacuazione , ft le unzioni con coft.* 
/nifi tote al Ventre fì pratichino , ovvero fe i fomenti 
fl adoperine* , O fe eriRierì fi facciano ; ed allora alt* 
tifo dèli* Acqua nuovamente tomeraffì • 

Tanto in Napoli , che nella ralla c/fenfione del 
fuo Regno , danno.fi> fi giudica nella Dieta Acquofa fe 
foprawenga il fudòre . Moltiffime contuttociò Ibno le 
olftrvlzioni , nelle qtìali il Pudore uriliflmio fi è dime- 
flfato . Cosi nella Pelle fuole fempre giovare (a) , ed 
ffcr-MM eafrenewft , Come abbiamo di fopra riferito. 
Voglio eretteli! , "che la diverta temperie dell' aria ai 
quel Regno , ed altre circoflanzc profittevole non ren- 
dano Una tale evacuazione, da per tutto in altri cali 
femttlamente giovévole , e fenaa la quale fteura non-i 
giudicali di moltiflimi mali la guarigione. Tralafcìo qui 
Si riferite te «Ire di non poche gravifluite malattìe fat- 
te colle copione bevute d' Acqua frefea , come farebbe di 
quella- di Ndcera , che fi piglia a paflare, perche con- 
tenendo ella coma di T«"-« s-mi» t Mit può ditrt ,che 
dalla fct***pfla^cqua la falute degl' mdilpolti de- 
rivi 1 II Sig. Dottor Ludovico Viti Medico , ed AmW 
tòmico iafighe , che ha fempre pwccurato di vie pi» 
fatjttirc la felnplfcltà nel medicare , e fotto del quale-* 
ho avuta la forte dì (Indiare i praticava con ugual 
frutto 1' Acqua di CHfernJt» • 

Ed ecco i Illuflriflimo Signore , rapprefcnt acole, 
tanche roezatnente , quel tamonotat© io uvea circa P 
ufo defl* Acqiu fredda ne' mali iriterni internamenti-* 
fomniinitirata . Ancora a! di fuori lì adopera quella 
in moke malattie , che io qualche intema par», 6" ™> nì> 
éma. ^>rtftgiWhcnto~tìel ^M^paefktitXl'y--' carii 
doler é&eerit , linea aqua frigida iiu£la apjxwito , qa.i 

.... . : ' y. • . ~ »*»<__ 

VlKtfi&Ptfrttntìavt. 6.{ % > tib.itimtr. -affìttemi. 
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parte f< maxime M S»;tìJ -fettrfe* M« 

giò forfè |I dotto Antonio Mula la cara, dj .Celare A* 
gufa , il quale, aggravato da male di Begau»,, guajj 
colli fomenti di Acqua fredda ( .aj r i%ire di Svenni* 
CO * S"' a ■ *"* /^W , A'gV« f*r^* eoo- 

Bar . Ciò vien confermato ancor* da PKoio, nelle 
Jjp. fiorte, naturali (>) . In quelle ipecie.di conv H lfiot 
ni, dette da Greci Opìfìbomct, &Tetapu, comanda jj 
*vin Vecchio. fO, che gì' Mifoofii fi bagnino b«j 
J>ene coli' Acqua frefca : Aquwm frigida* pluriwm « 

Qpiftpotùtio ftiptragfitidic» Hot auxilium & 

leCìtms exhiiere eportet . E per quella malattia, quan- 
do accada in Giovani ben nutriti , e carnolì , nel tem- 
po di' fiate , dice , effer giovevole il gettarti addo/fa 
copiofa Aequa fredda (rf), ed ancora annevata , come 
(piega Luca Tozji m' fuol commenti Cf>. Nella Sec- 
va di Anfuone , tormentata da gagliardiffimi dolor) r*W 
tipi , pino altro rimedio parre giovate . fuorché Jt# 
pura fuddetta , riferendocelo I' ifleflb Ippocrate (fi ■ 
Superfufa igfifaM -rif*tf frìgida amphorx circiier tri- 
(iota fitper corpus , 07 fané hoc foium predette vìàeba- 
tter . Nella Diabete , fecondo 1' ouervazpne dei Car» 
dano Cg) . non v* è rimedio , che ne»' efficacia uguar 
gliar fi polla al bagno dall'Acqua fredda.. Negli fma.r r 
fimenu di Anito,, .0 fincone , per,, rinveoyne pr^. 
rne»te., qual giovamento non .apporta lo (pni«a M l 
Acqua frefca .ìuj volto, tfoìt efiremi ? £ * prati*» Jifiia, 
Je ad ogni pift zotica donneinola ; ed è altresì docn»- 
jnento d' itpoftwfi » da cflb regÌi&aa«.sp#.iJbre. ioti* 

. : _ _ ?'-*r~"i_. i - lQ|aCO; 

PI* r*"ì TOBI* ìp- {iVa.i a . ctp . 1. (,> i,t. s . s 
f*>Vv /^■ I -0 fO 
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tolato : De Humidorum afu (<0 ' aùmì JetìguiA 
/rìgida extremis parlibut aflvadere prodefl % E ne' fluffi 
di fangue dall' utero ordina (*) , che fi fovrapporiganó 
ttl ventri: de' panni bagnati eoli* Acqua frefea . - 

Ma di qual profitto non è élla V Acqua frédda., 
«iella medicatura delle Malattìe eflerne applicata al di 
fuora l Quella pratica sì facile , si ficura , e si folle- 
erta , l« pofe io ufo frequentemente Ippocrate , veden- 
doti regiftrato ne' fuoi Aforifrai (e): tumores artieu- 
lorum > atque dohrtt abj'que ùlcere , & podagrico! quo- 
bue , Utque counulp ; forum plurima frigida aqua far- 
t e *Jf u f a k vat ' ®* eXienuat ' 'fih"1** dolorem ; uam 
modicus tarpar dolorem folvtt; e fa ragione fi è , per* 
thè ^derivando il più delle, volte fintili malattie da ca- 
ììdi , diciam cosi, acri, e folcili umori , vengono que- 
lli me r vati dall' Acqua frefea , la quale induce ancora 
un 'leggiero torpore nelle membra , onde meno iènfibili 
£ rendono le impreflìoni , e quindi minore il dolore. 
Queflo vien confermato colla ojfervaakwa di Jacopo 
<nTerio Medico , e Certìffco Tpertiffimo di Parigi £dj • 
*Iel Libro poi fopraccltato de Humtdarum afa [e ] 
cosi leggefi : Aqua frigida prodeft papulìt rttbicundit, 
tìaales alia , atque aita ex parte fublatX erumptmt ; ed 
intanto giova» in quanto che fimili ma!i à ealidó ,■ & 
tenui fucto excitaatur : così Profpero Marziano f/j 
ridia fpofizione di quello Tello ; e lo comprova nette 
fne ofiervazioni Pietro Foretto (#) , e modernamente 
Friderico Cffmanno (i). In quella forta di Tumori in- 
fiammati , detti Pbkgmonet , Galeno ( ì ) , e Paolo Egi- 



neta 
JrS. 
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asta, (a) fi fervirono nel principio dell» Acqui freddi 
■■Lo fleflò Galeno , al riferire di Giovanni Fragofo f*i 
ne ilillava alcune gocce nell* orecchia molto addolora- 
ta; dal che, quantunque per allora fi efaeerbaffe ii de* 
love , panato poco tempo fi acchetava del tatto, tt 
tnedefimo adoperò ancora e {ternamente V> Acqua fredda 
nella vera Rifipola.c nell'ulcera ben Fafciata(e>. Cor- 
nelio Cello ci lalcio lenito ( d ) : Capiti uìl aqul prò- 
dejì , ac Aqtta fritida ; il che ■ confermar! altresì da Ja- 
copo Ollerio . volendo, che ùel dolore di tetta filavi 
fpeflb la fronte con Acqua fredda , avendone Egli 1 of- 
'fervato non picciolo giovamento .--E foggiugne 
Io ftelTo Ceffo (/) , che I* Acqua fredda non folameo- 
te giova a chi patrfee debolezza di ta(U , ma ancora.* 
foHievo grande ne ricevono quelli , che lippìtadme , 
grandine , nnjilHfqto labore* - Ne mancò QninO» 
Sereno Samnwnico dt avvifareeus 1» virtù con lafciarne 
fcritto (gj: 

i\ ape etiam gelida gingi<vat coline lympha, . 

fìentìbut ut pofjii firma m fermare vigprtm.- tV'Ii 
Pietro Borelti (_b ) fe ne fervi con profitto ne' tumidi 
labbri di un? Uomo aitai loquaif ; fopra di che può 
anche vederli Marco -Aurelio Se verini di fomma lòde 
meritevole (< ~) . Degno non meno dì- con fide razione fi 

* queltanto rapporta Amato Lulitano C O , ài Hpu 
inatta mila fronti.- , curata perfettamente, dopo l'eftra. 

• "■ .'■':■■ ■■■ : ■' • ' -■ ■ J- t 1.- SV . 1 2ÌOOC 

,Cs Tìthé. taf- '7- i^Hclla.Par.^. itila Chirurgia alla dopa te 
t Fltmmsmp.m.\9-ì.{,cyiit.9-Mc!b-med.c<if.s- ^'a-itCuia.- 
pf. Mtdicam'.ptr£t>>trc(4 y ìl 'l>. f. tap.' 4. it'HÌ ^auìV.tSearitì. 
. frmamt» 't%&Ma'b.Ìaurn- l,b..x.tap. t.(f) ìgt.cit. cap. S . 

Ìg >rfe MtMiiin cap. Op'f M'ChI aXttfirrìtJ* ( i ) dàEjf.coi. 
tdh. PyrMitB. Clirurg. Ut. i. ptffat cai. f, de, lattar, twfà 



ffniftd' Afitpi» fredda . . : | .,; i, ; , a, .A 
. AT Popoli Se«entr»wali * per il »»" freddo , che 
«ci dilli* toro fiperiiRMKUno , * per le cpnunue copio- 
flffime nevi , d|!lc quali è ricoperto il terreno , e per 
gT incomodi dp' viaggi, * agghiacciano frequentemen» 
te le membra, ed in Specie P eremita, il 
crecchie ; anziché dalia fiera mordi caz iene del freddo li 
ardono affatto j pedi » * « «"srenano . Un umde^ 
«fortuaioii ipwime»t» «ziandioae climi DOoUntQdall 
guaterà Jonwm., Co * calò rigido ma to « wrrt 1 



JaWrno . Cosi StW f)fo a dire del viaggio di Al^ 
J»alc per k-*Ù 49Ì1» nevi ricoperte (»): • 

,;■ Membra gttujratiùfqtie affa rigar amputar artus. 
:Jió Tacito ( £ ). raccontando un fomighante cafo, 
,/elpriroe: A4Òe> *>ulm m attui vi frigorts... 
uttatufouc Mito* . qui fakem iignorum gejìrtat , ita 

. .** - -.. r -Ji ... ij-jj. 

> dellu 

cancrena — v- a • Torumafa Bartoii. 

27 4 5 . Olao Magno (*>« Xenofonw (/ ) , e tuta 
«mG.s)' A" 0 " * Chinirgia , ì quali » Wano,, 
X da Mn malore, fi or«itf° P Acqua Fredda bianco» 
ncpreftnraiy WH membra,, non per anche morte» fi 
fou rapportano le peaic di pannolino inetta bagnate, i 
o-J*le membra flette nell' Acqua s' immergano (e) V 
Ora, fe tanto può V AeqwfteTca in una malattia * 
atroce , maraviglia recare non dee , fc i Profeflbri, 
che anno fior di fcnno , adoperino 1' Acqua frefta^* 
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quel male , the viene per lo pi*' piedi -, .mrfHhtf 
mente ne* calcagni per fòverohio fredd» , - chiamato 
Pedignont , avendo quello non poca fomiglianz* col 
di fopra divifato . Guidone da Caulieoo {a fi Morcct 
Aurelio Severmi [ b } Tommafo Bartoiini (o)^ ,e^i 
molti altri cuefta cura ne approvano , e {dovevate £ 



anno {peri mentala ; e prima di effi Avicenna (_d) -. t 
Infinta nelle PaVotidi , che alle febbri maligne fuSìeguor 
no fi tenta 1' applicazione deli* Acqua freica , «oir coi 
felicemente fi fcròlgono CO- Ancora Giovanni Muy» 
nella fu a Orafi a Razionale (/) ne dimólìra Ir! attività 
nelle Contufìonì eflerne , avendone foliecitamente gua- 
rita una full' occhio defilo , fatta da una gagliarda per- 
corra di patìa-da- giuocare , coik ufo delle peaae bagnate 
coli' 'Acqua fretta , che di tanto hi tanto f innovava :rime. 
dio commendato anche- prima da Gio: Bflttiilo Cortefio 
(Sl.che alle più volgari femminucce ancora familiare 
lo rappresola . E ultimamente II Celebre -Mr. Bello- 
fle f_éj , det di Cui gran merito neHa Scuola Chirurgica a' 
è abbafianza VS. IlIuftrHTima , ami il Mondo tutto, in- 
formato per Ì lodati filmi Tuoi fcritti » ! de* quali Elia fÉ 
prefe già4a pena ;. colla traduzione dall^ Idioma Fra»- 
lefe , di farne pane! anche -alla noftra Italia Ì£ folcva-. 
curare I- Ernie inteftinalt coli' Acqua frefea. - ■ .Fi- 
naimcntc leggere ft pub cro 1 , che (fcrP «fi» «dèrno dell? 
Acqua fredda ri feri/ce Oribafìo , per 1 fen ti mento di Aga- 
tino ricordato dal Cardano nel libro fopraocùato (i). 
Ma , trapalando óra. alfe Perite idi quanto utile agi' 

— . : --;:;.;■••.•„',; ■ l0 - : 

{o)Troa.6.D B llrijr,t.af.S,Ciirats iV *^^b.) Uè. di Per- 
pimit.etp. io.[ c ]hc rtt.(d) (w.j.M. it^mrff. t. cap. ap. 
i i±L*iiiTm*+ C*fH*n,*44£ì-IUt«i. U 06/ear. 8., & 
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Inferrai -i) di' quanti lode ni la ferriplrcità ^tlì medicare , 
liefcH il, curarle c pi la Tempi ice Acqua , e falciatura, 
àppieno il dimoftra la prcziqfa Operina di Filippo Pa- 
faizi , che feraerafli eterna nella memoria degli Uomi- 
ni , mercè di VS. Illuftrifiìma , che fi è data cura di 
celebrarla, « adornarla colle lue dotti Itone Dilucidazio- 
ni ; anziché ha Hla fùpplito alla mancanza di quefio 
Autore con rapportare nelle dìgnifiime di Lei Opere-» 
aio Ite .pratiche «nervazioni : di Cinigia , si proprie, si 
di altri >CcJebtt Profuflòr» , /di Cali ilramfiìrni guariti 
colla fola Acqua, fretta , di maniera che, ai parer mio, 
non V è che agghjgnervi . ■ 
Queflo degno metodo, al riferire de] Celebra tritono 
5ignor>allisnieri £« } , non fu ignoto a cme* Greci, 
die. videro molto prima d' Ippocrate . Per verità Eu- 
iipiio , gravemente ferito , volle efler fido da Pa- 
«toclo medicato , perchè , eflendo egli .compagnoni 
Achille , tanto (limato nel Greco campo in medicina, 
il vero «Odo.*e w&tA ^diw le torto forato,- e 
curollo. quel' ' 'arando la ferita coli' Acqua , benché 
tepida , prima che vi adoperane altri medicamenti mi- 
tigativi il dolore ; onde leggefi in Omero : il quale 
vi con gjuJIizia alla tetta di tutti i JPocti , e che viffe 
circa .cenfeffant 1 anni prima della -fondazione di Roma , 
al dire di Cornelio Nipote (A ) , nell' Iliade ( c ) , tra- 
dotta nella lofcana favella dal Celebre Sig. " 
-ria Salvimi . 

butta enfila tagliò col filo coltello 
V acuto /Irai merlale , e da lei il fatsguc 




I a ) Dcìf *fi»cd ahafo dtlli btotnit , e èegntart tato , i . 
jVg.rn.itfj. (P )is litrir Cbr*mtmm.(t )ttf>. tuwfcOfi* • 
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Ma queltc/ modo di curare coli' Acqua calda fa &i$pi 
vietato dal grande IppocratC , al riferire di Ollerio (a)» 
Al che avendo forfè riguardo ii Latino Poeta , coli' Acqua 
allora allora tratta dal Tevere finge , che Mezenzio fi 
lavato le piaghe = . y, 

Interea Gemtor Tyberìaì od fiuminit undam ■ 
Vulnera jìccobat lympbìs , corpujque levabat.' 
Un tal modo di medicare le Ferite coli' Acqua , 
ricevuto , e ufato anche dopo grande fpazio di tempo 
da' Latini , c da' Greci , onde dito Silio: j 

, purgai vulnera lympba , . ' • 

fu lino al Secolo XVf. da molti Ceruficì coftumatq. 
. Praticava fi ancora pubblicamente in Perugia , Città , in 
cui ha femore fiorito la Letteratura , ed il buon gufi» 
in tutte le Scienze ; e fe quella celebre li è refà , s) peri 
i primi due Lumi de 1 Gin reco rifu Iti , Bartolo , che del 
i jsfi. a' 1J. di Luglio, in età di anni 46". mori in Pei 
rugia: , e Baldo di lui Isolare , che del 1400. a' 28. di 
Aprile d' anni Ho., come l'opra fi di (Te , pafìò all' al- 
tra vita in Pavia : sì per altri , che ia Legge anno il- 
luftrata ; eguale gloria per certo Effa merita per nume- 
rali efpertiulmi Medici , i quali , colle dotte Opere.* 
pubblicate) 1' alto. loro fapere « che nella fetenza me- 
dica potodevano , .chiaramente manifellano . Ciò farà 
patere il Catalogo degli antichi miei Colleghi , c de' prc 
(enti , che , avendo oramai compilato , tra poco , »_• 
Dio piacendo , faro che veda la pubblica luce lotto 
quello titolo : Album Excel lentijfimorum DD. Sacra 
Pbilofcpbsa , Axtium , (Sr Medicina DoSorum in Al* 
mtm fert/fia Collegium admiffbmnr ab orme 1432. £an-> 



{a) Uftttat, Cbtnfa. lib. 1; tap. ;. <V giutinant: PlrttdOJ apud Ho- 
■tnetum Erypfiili vulnus tepida exterget { rUdlut ouHcni qood 
p«iU*ab HippocratE interdiftutn fuit . £ b ] OmU, W.io. 
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tìqehrs tnìm , tempera iujxria , deftderaktar ) ufone ài 
snnnm i7JS- Acceduti Supplementum . & A*m*dven 
gmet in Lyceum Augujìum Jimi Patrit Mietetti* An- 
geli Beffati Abbati* Congregatioait Olivetana . Virgilio 
Cocchi Aulirne . In Perugia , diffi , medicavanfi le-.- 
fmte «oli* Acqua fcmplice , e ciò un tempo prima del 
Patajii , come rilutta, da* pubblici Annali delta Città , 
die originalmente* fi confermano nella Cancelleria De- 
uemvirale, . Neil' anno i?3«. il di 7. Gennaio , vedefi 
condotto con. pubblico ftipendio a medicare le ferite 
coli" Acqua il Padre D.Tiberio Mariani da Perugia. 
Sacerdote dell' Ordine SUveiìrìno , che nel rari, ebbe 
principio dal B. Silveftro .Guadino Canonica di Odino . 
Quello Religìofo efpofe nella fupplica , effere fua pro- 
fcffiboc di medicare in Cerafia colf Acqua , e fu dal 
Magiftrato , e. Configlio elette* con voti favorevoli irv» 
n. 41.. eflondoiene ritrovato uno telo contrario . Nel 
*SjS. gli: tu. accrofciuto il fàla'rio ; e nell' anno IJìS- 
«ferendo» dal Magnai»*" iù*oeul. *** ** un 

tal modo di medrcare tutto di vedevanE , non fedo al 
Addetto Monaco fu confermata la carica, ma di più m 
eletto . collo: ftipendio di cencinqiianta feudi , M. Gau- 
denzio. , detto volgaomente U Medico del? Acqua ; e_* 
poco tempo, dopo fu aggiunto a cjuefti M. Vincenzo di 
Paolo di Ser Manolo da Perugia P. S. A. , coli' abbila 
Bfl di medicare le ferite coir Acqua , non foto. deatto, 
la Città , ma ancora nel fuo Territorio . 
- 1 £' cofa verifimiiiffima , che Filippo f aJatzi impa- 
nile di poi un tal metodo, in Perugia , dova fi prat- 
tkava, e che affuraelTe tal carica negli anni fuflVguenti. 
mentre è cerriffinn, che Egli- -dimorava i" "» ' - do ' 



vc pubblicò ir nonurat cbb.Oui» Ittfffff 'Tuo Libretto , 
4 ecwuc il tìtolo : Dt m meihdo t^fcW* 
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vtthwìb.-ìs medendì cum co medicamento , qucd Aquari 
Empiici, er frujìalis de Camnabe , de Amo, cottjiwlll 
Philipp* Palavo frettate , Medito , & PhUaJopba , 
gore , Nel frontefpiziò parimente veJdì delineato tia 
Pozao coli' Epigrafe: T 
Vero fatui bominum fimi fallenti: Aqus- ~ if f 
Perufus exoudtbat Valept Panmm Ma*tuaniti Impreffò? 
Ut. Decemvirofom , & ExcclL Cottegli ih 8. Neil' ni. 
tima pagina cwì apporto I'- ano-io qoefU fermavi 
MLDXX; ma, comecché la (lampa in Italia non corniti- 
«io prima del 1458. I a ] , leggeffi non può per 1420, 
come alcuni anno pretefo ; nò meno per 1400; come 
taluno ò di parere ; poiché .vedendoli io [ode di cAo 
libro un dotto Epigramma del P. Bartolomeo Biondi Ro- 
mano della Compagnia di Gesù , ed clfendo quclti nato 
nel 1S40. ,l' avrebbe compatto lettant 1 anni prima delia 
tua nafeita • Finalmente , perche nel Proemiò il Par 
lazzi fa menzione di Aleflandro Sforza Vefcovo di Par- 
ma , Cardinale , e Legato di Bologna,, .e. della: Roma* 
gna; ed eflendo quelli flato eletto Vefcovo di -dettai* 
Citta , e Cardinale da Papa Pio IV- 1' anno f «60. 
dichiarato Legato di Bologna &c. da S. Piar V. nel 
JS«o".» ed avendo dimefib il Vefcovatb neli* anno lynt. 
ibì, pare veri firn ili (Timo , che feguiffe là flarnpa del 
Uhro. del Palazzi nel MDLXX..e che V errare ctìftfi. 
ila nella trafpafizione della L. ebe dopo la D. notta 
collocarli , come faggiamente VS. Il !u Uri (firn a avverte 
nel Tuo Lume alt Occhio lìampato in Forlì ( e ) . ■ - ; 
Prima che Filippo Palazzi defTe alta pubblica luce 
. la fua Operina, era flato dael' altri Proreflbri accttmìto 
Il appe- 
( a ) Telydtrux Virgillui Vrbùmf. il Xeraa Jxventerièm Afe : , ctpì 
Trf*> ftr<H»*»l>'V s >„fflIuU*fttroTo. a./.M. a 4 .[ e \ «(/tour 
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appetta quello modo di medicare le ferite coli' Acquai 
iemplice • Gabriello Falloppio , il quale fu uno de 1 
Mae Uri di effo Palazzi , e che mori 1' anno icóz. in 
età di 7J. anni , laf'cib l'eri t co ( o) , che in tutu ta_i 
Tofcana, nelle parti dell' Abruzzo j e nel Regno di Na- 
poli adoperavano V Acqua fredda per le medicature* 
delle Ferite, e che da le fteflb 1* aveva fperimentata ia 
un fuo Servo , benché non all' Acqua , ma alla calua- 
Iìtà ne attribuito I' effetto ■. Michelangelo Biondi , di 
cui vedefi ìmpreffa 1' Opera in Venezia nel 1542. in S. 
col titolo: bePartibut-iUm fe&is jauandìt ©T . , lo- 
da, la medicatura coli' Acqua , benché non lappi a indaga- 
re la ragion naturale del di lei operare , che perciò 
Io riconofee per cofa Mraordinaria . Giovanni Argente- 
ria , che mori in età di anni jj. , e che le Aie Opere 
ftampò circal'an. 1550., accennando il detto metodo, ne 
riporta i felici (uccelli , che ("e ne andarono ofTervando 
£*3 ■ Amato Lulìtano nella Centuria Icritta in Teda- 
Ionica l' anno 15CQ. (e), riferi ice che anche a'. funi 
tempi vi era chi , colf» Acqua fredda , non tanto 
le ferite di teda , ma di qualunque altra parte , vanta- 
Va6 curare, fufurrando, per ingannare il volgo, alcune 
occulte parole. Cosi Abramo S copino da Uratislavia , 
che , al -riferire del Vanderlinden [ a') , ftampo nel 1565. 
Km6> òtot omnium Prafìdior um aniverfatiam < ér topico- 
rum Difqusjitio , qua quorundam PraBicorum in adm't* 
trifiratfont , Ò" "fi* eorùndim , errerei deteguntur , ér legf- 
tinta utenti ratio dovetur C t ] , fa menzione di quella 
Cura -, e viene rapportata da Gian Ridolfo. Camerario 
della OiTervaaione novantéfima della 17. Centuria fao- 

alio Libcllg M Vahtrib. tifi 
.■ «4-( *) com.i" Gal. dna* Htttìc ( c .) wr«r.vioo. (d) di firipit 
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tua Memorati li nm Medicina , & Naturò Arcanorm^ 
in quelli termini „ Curatio i/MÙurtm per l'ohm Aquanty 
„ Experhnùa confiat , multa vulnera ,& ulcera ,recentìa 
„ prafertìm , foto penieillìi Aqna imbutit, abfque ornili 
„ atiorum attxiliorum genere curari . rfddunt etìam Medi~ 
„ ci, qui bac curatione utuntur, vtrba guadavi mttrmu- 
„ randa, ut vulgut boc fieri credat per incantationenL-t 
„ potins , quam per vita admoti medicamenti. Ideoetiam 
« Cbirargus quidam , non reperient ratìonem bujui re' 
„ mediì apud Medicot , nowtn medicaminit Jpeciem S 
» Calo demijfam , non rationibut comprebatam , j'ed di' 
„ viua virtute fulcitam , omnìnoaut banc ejut efficacia*» 
„ fupercalefiem fcribere aufas ejl , quonìam Aqua tota 
„ proprietete diijttlit partibus inimica efi . At difficile 
„ non e/i caufas bujiti medicamenti reddere . Cannabiii( 
„ enim petia frigida imbutte , ratione frigida , abluunt 
j, faniem ; frigiditate non finmnt flustionei ad locum fer- 
ii TÌ ; ficcitate , & r ornate materia , qua confiant , bu- 
„ morene excrememitìum abfummt ebìbendo. ... ,. v - , 

In un Libro intitolato : Elencbui eorum, qiiì Ar- 
ttm Medìcam fuit firiptit iilufìrarùnt («■>» folto )*_■ 
clafle Chirurgia , al titolo de l/ulneribut iefigo deferir- 
lo , fra gli altri Autori , Filippo Palazzi , e regiltratO 
il fuo Libre . Lucantonìo Camaffi ncll' Opera fu a al- 
tra volta citata ( b ') , nomina Egli pure il Palazzi : 
De metbodo medendi •oalneribut tum Aqua Jìmplhi ; fe\ 
qual metodo fi fono ferviti , e li fervono molti altri 
Profeflbri di dottrina , ed esperienza non ordinaria. 

A due dadi per altro ridurre fi poITono , a mio 
credere , gli Autori , che di quella curagionc- difeor- 
rono ; imperocché ia lodano altri , altri la dilapprova- 

*\ no . 

( o ) Frantafurti entuiibat Meritimi Latterà; imptnjìiNialat Sflf- 
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wj , De* primi VS. IllurtriiTrnia ne rapporta tnoIti.net 
Tomo prime» (lolle Tue Dilucidaxiaiii Fiiico.Medkbe ih 
più tuogfc ì , a fpeoialmente «Uaieflaiacfimiiecowìa alcapo 
tredìcefimo dell' Operina del falazzì [a] , e de' mcr 
defimt CefcrìVe i (eotirnenti ,- e colla dotta fua penna^ 
eli dilucida . Tra ouefii fi conta in. primo fuogo Cos. 
nelio Cello , il q naie cosi la dìleorre QiJ : Levìt pltf 
ga invanir edam fi ex Aqaa frìgida exprefla fpougia*, 
smpomm . Sed eo qnoiuuque modo ìmpofita tfi , dtim 
mvdtt pradsfi J itaqat ut ìaarefeat non ejì commuterà 
dam ■ c perdi» dabbonfi bagnare pili .volte il giorno le 
pcizuole , che alta ferite fi fovrappongono . E cosi 
curanfi le ferite feoza. Ipofa , foggtngnendoi' erudito , ed 
esperto Autore : Ucttque fine peregrìth t & .ceuqmjtot* 
di* compojìth medicamenti! -julnut curare - Ed in ratti 
conduce queflo medica mento a termine la cura , e ri R 
media ad ogni altro incomodo , che occorra, in tal .toro,. 
p» impejoeohè , Unto nel copiofo lfiQrgo di (angue.,, 
dalle ferite confido rabili , fiorato jwr impedirlo „ fc-, 
tcmaB.ch* taprag^unp^rrloifato cHariKnio Cello ne 
avea poco prima avvitato W) , che r Fra le altre co, 
ft j fora mpmenda jpoegìa ex Aqua frigida exprejfa < 
bc ma*» fuper eemprimaida . Andrea Baccio gdTVj 
«idielangelo Biondi £ Marcaurerio Sereriru CjO . 
^Girolamo Cardano(#) ci affienano giovare 1 Acqua 
alte ferite, hfte di fretco. Gabriello Ealoppio [i] con 
oculare oiTervarioim ne vide .folle diamente V effetto in 
un -fi» fervo , bene** por altro ne biafimi 1' ufo ; io 
«Imo Libretto però di Vuteeribat (i) ne rende la ra- 

fdJgftf^TTny. s- ^^SSSeT^^S^ 

effe rSm'»Lu ofoi. u i « p^t^mj^'f^'n n 

. air. Ttimmkr. < S > * rittmm- C k ) frati, 

> r$dMtr.tep.V.ttìt. Penti. t$ffMt » «'fUlWf* =v . 



Digiiized by Google 



( X X X 1 K. ) 



£ione in quelli termini : Aqaa ettim frigida ripeilit flit, 
entem materia*! , & , fi qua fiaxit , tam expelli t , arsii 
tatara poteft valuto agglutinare . Giovanni Argentei 
Ho (. a ] i nel cui tempo da molti lì praticava una Cale, 
medicatura , narra , che fdiciliimamentc ne riafeivaao 
le cure . Giambattifta Cor te fio ) , Frenetico Mariaj 
Nitritoli (e)-, Giufeppe Cignozzi (d) , Luigi Torto- 
ra (_ e) , e molti altrr ne teffono le lodi •■ Finalmente* 
Ermanno Vander-Heyden [/] , afMito dalla fperienza, 
c dalla ragione , ne conferma vigorosi mente la pratica, 
la quale vie più viene (labilità dalle fpericuze del Sig. 
Giuleppe Zani becca ri intorno a diverte viicere tagliata 
* varj Animali viventi , a' quali furono curati i tagli, 
non con altro rimedio, che dell' Acqua fredda . Cosi 
praticolia con pronità il Sig. Francelco Redi in molto 
ferite fatte negli Animali. Vedanfr le non mai abbaftan. 
za lodate- Opere di VS. Illultrifliros (.g ) che a pub- 
blica utilità fi è compiaciuta dare alle Rampe , e lc_* 
ofTervazioni di que 7 valenti Uomini , aile quali, oltre le 
Dilucidazioni , Ella ha aggiunti alcuni lager di cure fat- 
te da diverti Profèffori con pelauflìmc die Rifleflìoni , 
ed una -Deca di OfTervazioni coerenti all' efpofto DifV 
corto di Ermanno Vander-Heyden lòpra riferito".- - . 

In' minor numero fono quelli, che difapprovano Ijv 
cura delle ferite toir Acqua fredda ... Giovanni Rodio 
[ b j , dopo aver detto in favore deli' Acqua , che_» 
Adriano Spigelio- non ilpargeva polveri fulle ferite , fe 



( a ) eia. l„ Cai. Jrt.Mtàlt. ( b ) Ut. fiwhl ifc pigi m, 49. E »? 

ai A-thsr.fomìtior. Af. .*.[ 4 ] Untati».* Jpp. *t* ilari 
u mttr:X') C»rfitrot.icMFifito.Cbirurthbt r C»ttf,ltr r i\. (/>. 



$5*<>tfoDiftu'fa«m{jt.,<>fìaitnt iMtrtHHtt virtù itff Acqua 
fili-la • IjrJ'* *.pg'*yt W ,»Wf.tOT. tftf. C *•) Aaakttt 
* l*** Stf tai. Ceat. liti. UM. * Faina, cm-ai.fgg. « s t*» 



non intrife néfl* Acqua &c. , riportando in apprètto ì\ 
fallimento di un ProfefFore Anonimo , iegue a dire,, 
che non in tutte le ferite convien fervidi di tal meto^ 
do , mentre non tutte le ferite guarire fi pofìono coli'. 
Acqua fredda, fendocbè quella non foddisfaccia a tutte 
le indicazioni . Ma ciò non uniformarti ne alla Tperien- 
la , nè alla ragione fi r.ioltrera in appretto . Si duole 
Amato Luiìtano della millanteria di alcuni , che pre- 
tendevano , al fuo tempo ancora, di medicare le ferite 
tutte coli' Acqua femplice : aflerifee (a) efiere un tal 
metodo riprovato, da ViJio nel tomento d' Ippocratc_* 
ni Teiló feguente : V km in capite nullo bumore >•:/- 
trieilare cwutmt , atT ne vino qutdem ( b ) , e penfa , che 
luperiliziola fia la maniera appreso il volgo , pel fu- 
furra re , che vi Ti tanno in apparenza alcune occulte pa- 
role ; e , determinando ex tripode , che I" Acqua fre- 
fca nuota a tutte le ferite , crede ctTer cofa manifeiìa, 
die gli eventi funeri , t quali alle volte fi ofiervavanb 
rie* Malati affittiti da tali Fautori dell'Acqua fredda , 
di peri dettero daf rimedio fellamente , e non da altre., 
aggravanti cagioni. Ambrogio Pareo CO neppure 
accordar fi può a quefìa Torta di medicare , tuttoché, 
jfpettore di più cure ; e ciò , perchè le Ferite , nelle 

3 udì ne vide la prova , erano femplki , e perche c re- 
ca i Curanti tanti Incantatori , t quali linumentit net 
petit , mei eleo , aut Aqim macerata , & olniolatìi , 
tetto earmine ebmurmarato , omnium vulnerata pollken- 
tur curaticnem , II Falloppjo parimente , come fi dilTe , 
ne biafima V ufo , dichiarandoli , che , Te le ctire ne 
j'iulcivano a dovere , ciò feguiva eafu piCittofto . non 
fattone . Di tal fenti mento moftranfi ancora Pietro 
Fo- 



(u) Crt'.tì. rotei. 100. (t)Iib.'éi top .wMr. (r ) In Intn- 



ftneto f , e Gianaodrea dalla. Croce. t*) J *W 
«ftandofi quelli non lodare , né preftar fede , come.» 
Medico , ad un tal modo di procedere ,. per nom ai/tvt 
ie potato vedere ( fono Tue parole y uotabil opera, nq 
i Checché fi dica Vidio, nel Commento del loprK* 
citato Tello i\ Ippocrate , leggo ,,ch« lo aefib Amata 
tulliano [f,j , non ottante la fUppofta (uperftJzionc, e 
la confutazione del fuddetto Vidio , giudica , che al- 
lora più innocentemente può adoperarli l' Acqua fredda; 
quando favi il temperamento caldo e del corpo j e de/tu 
parte t e quando le ferite fatte fieno di frefeo , So an- 
cor io , che. fin da* Kmpi d' Ippocrate [rf] alcuni 
ignoranti pieni di arroganza s' immaginarono di potere 
diventar Medici con fervirfi dell' Arte Magica (pè- 
cialmente nelP Epileifia ; Ma nel cafo fioftro i nomina- 
ti Soggetti erano Uomini dotei , e di ottimi coitumi 
dotati, e le parole «che dimoftravano bisbigliarvi loy 

Sra , erano dirette al buco Popolo , acciò lì per.ua- 
efTé derivare 1* effetto . non gii dall' Acqua., ma dal- 
la . virtù di quelle parole , che volevano fi credefiero 
incantatrici ; e con quello artifizio na fronde vano il ri- 
medio . E' cofa per altro , che reca maraviglia , co- 
me tanto P Amato , che '1 Pareo, , il Falloppio il 
dalla Croce &c avveduti non fienfi dì un» lì fievole cor 
■orazione. . "* : ■!— -q- ■ - ■^■mie* >.tJ 

Vuole dunque il Palazzi , che alle ferite *rlirait'eni 
prima -le labbra, fi fovrappongano pezze di canape net- 
tiflìme , e bagnate coli' Acqua fredda , e - convenevole 
mente fafciandovele , lì lafcino Mare , non il co prenda 
la parte offefa, ,che & rado , o al più «na fot volt* 
il «.orno , occorrendo bagnare fpefll? le pezfiuoje^, msf- 

*.T«,/. .. ufi , 4 . ( r ) fe* cit. (,3 jlflfc,* *\\ 



Oae (b la Ihgidne calda fia , H6 permettendo , cWTff 
roatlefime del tutto fi afeiughino . Dovrebbe ciaictm Ter' 
virti <MC eftmpio dei grande TppoCraK , il quale [dj 
proifcffiA ftooprire , e muovere fpefTo le ferite di qua» 
mmp/t Torta elle fieno ; «eco ll fe parole : mìnin-è 
t*m terna , àc fttàrta die omma 'vuhita-'mVBtre tyorJ 
net . Cosile kriit rcAanò dtfcie : dall' aria , che attra- 
w*fo della foluflooe-del continuo V- introduce , e li- 
bere, farsétto, dall'alteiauprfe-, che l* ambiente fuoJ ca- 
Jlwtarvi - -Jo poi fono perfnafo , che il noflio Autóre! 
non ad alfró'fme-ttrfcarra molto delia figura ^ numero, 
ed ottime' delle ■jWtfzudle '", fé non fe 'per' rendere pia; 
cpcrola la <fifmpiiee medicatura Coli* Acquai : 

Od , pcrdie- irr ciafeuna fófòzioiie flet' Conti- 
aU , 'retOtido Galeno [*]', la principale indicazione 
fc:|'lt>riiffi5é« ; etHppocfa-te ci ammonhee f e], che 
# tenga lontano I' antmarcimtìirto ; Qttódcamqite trictti 
tele aceto hiffratttr , vii ita rthim' , ut aire ittfideàt , 
mtdkamtntttm exigit , qmé'^MtàtH ib ÉJ iK r Wth-pntisnT' 
Micitur , <AoS ■Btjtòìmih fapparntioHe» ptòblbettt > ' e& 
m oltre CeWvuole [i*J -, ■ che iflltgerttt ci rimoftfra-- 
Iftft e ci a/Ìope;-iamo , acciò il failgrte -da' vali tagliali 
fielk '(ferita non -Sgorghi di Iròppo , e cfte ìa irffiamma- 
ptoV miU ttptWWtt : ; Ief noft so vedere -per -'tinsi tuo-' 
livo uiàr non fi debba P Acqua tempi ice, jneritre quc- 
foddisfa appieno «ffc fopraefpreffe rabfideriziaiii . 
ifi:\$tKB j mfHM folledita , e prbòcvra fa riunione, 
H quale , comecché é tìperk 'finn dipendènte "dal prò- 
iwrraionai© Wp -de' liquidi , e dati* congrua resane 
«tf Alidi , ette le partì atte ad tfia riuhions *pt*n- 
gom, y^P^'rtmi^'céver WtoCa&fo- Wi- tìntoofi , 



an^,.da:i»l«,b.atfajiii ^«Ae-allt 
lodi vengono, W:- ^tflftCH JM» ta*t©! «coflare;1* 
jjani dìvifo , B mantenerle al sgijibije. «pi te , procouf 
rando di non linciare , frapporre., «loft veruna -«ronferà» 
e contraria per entro la ferita , « di tprìa via. :, fe mai 
vi fotte , e confervnndo il tuono , e 'I natio vigore alle 
membra malaffette • Eccone la. ragione dataci dallo 
Scopffip ( a > : CtMttabìaa, pe(i.t : frigìflà minta . W 
tìpvt frigìdfl ef>ftt/nu»t pt*'em-.*jrigfdÌtMi •nm fiautrt jfu* 
%mes ad locum ferri i frettate , & mtitUÀ Wttt fifi t 
qua CDnpant , . bumwem tsxcremgntUìgm . abfumavt ebh 
tendo &c; Altro non volendo dire . quell* exiccare à' 
Ippocrate fé},, che /rwn ìn .qualunque modo , ftoz» 
offendere if temperamento dilla parte , io feremento, 
Che vi fi severa : Cosl.l' Argenterio.CO-rapparta^i» 
VS. Itluftriflìma C<0 ■ . Cbo-l' Acqua , come lopra. praV 
tìcata , impedì fca I' ammarclmentp , t* oflervo fino- Ipt 
poetate. ) , e s' efprefle , che jrigìfr no» fitpgttrw 
faeit .. Per (are poi remora alla Infiammagione, viene 
da tutti propoli© e ufp di quei rimedj che non : dia* 
ap , e cne tolgano il dolore. £ qual medicamen- 
to più proprio dell' Acqua fredda ritrovar lì può , tfhe 
a 1 dolori si interni , che efterni refifta ? Refta quello 
afficurato , non tanto dall' autorità d' Ippocrate , di 
Celfb r « d' altri Amori di gran (rima degni , < t]Mftto 
dalle ragioni , ed ofiervazionì fopra ri ferite-: e ia «afa- 
li e , perche coli' Acqua fredda lì ritingono i'valì, 
tiene rifofpinto il fangue , e s' iropedifee. iLconcorfc, 
e riftagno degli umori nella parte offefa , onde difficil- 
mente ne Ibyraggingne la Infiammagione . Quindi È, 




Fi » . eh* 



■li/ri B. II. 



che wMrefcìirtil P ailotw ; ;*'ftrM «léllé'fifer* é' intttw 
no alia ferità filaste , «corrugate alquanto le aperte 
boccucce di' tagliati , il fangue viene determinata 
g) «ircelo pio -libero , e più facile , e gli fi rende pi* 
difficile lo fgorgO per te aperture de' vari fanguigni dall 
Acqua fredda notabilmente ristrette'. E chi non fa, 
fofpandere I' Acqua fredda ogni ufeita di fangue da_. 
qualunque parte ,fe V venga l Ne facciano teftimo- 
«ianza i molti Autori qui fotto notati [a}, fra i mót- 
tillimi , che nominar fi pctrèbbonO , i -quali , per frenare 
limili fgorghi- , in bccalione fpecialmente • di ferite , fi 
ftrvìrono di no tal rimedio, in diverte maniere adope- 
randolo , e per Io più con felice fucceflò. - 
, Andrea Baccio ( é ) afferifee , per fentimento di 
Archisene , che T Acqua , fe-è fredda , deterge ; c_, 
eoodeofa ancora , e , al dire di Galeno, còftipa .-fifla, 
rifpiuge , ed aftrmg* .' Che , fé 1 Ippocrate la difapnro- 
va fje^ , con "dire , ^^^^^ a ^ e ~' 

Tal^a dÙeì^iadeztr ri^hiT^^^SP 0 ^ grande, 
che.;da umile fempiiciflimn rimedio deriva , Spenden- 
doli con elfo V uicita copiola del fangue dalle ^ritSV 



' me Patrìzie Manti ,CaSritllc Falhppio , Giananàna dalla C r eet, 
< Francata Ftcettli ,Cefart Magati ,Gìrolavt» Fabrizio è' At^ua- 
ptnatxii&tmafa VviUit, QiveanM Dalia, Lodovico Sdraia, Ama- 
^-k. *>.^. < Ponto Barbette y Daiàla-Jotw* 



, Jo: Lafitana ^ctonia C*i»«eft 
■^tpmtrt , Giulia Ctfart Chi 



{b)és Titrm. cap. i j. ( e )fc(t. 5; jpbtr. ao. 
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finpedendóftìie la infiammazione , non permettenaqftiH^ 
r ammaramento , c procurandotene follecita I* riunione^ 
• Ma fono oramai pieno di roflòre , per averefntrat-j 
tenuta si a lungo VS. Iltufìriflima in leggeri quefe- de- 
boliffime mie riflefliorii , e diftoltala dalle lavie , e* Tir-' 
tuofe lue applicazioni . Mi avvedo dì elTcrmi troppo 
'abufato della di Lei fofferenza in riandando ciò, che 
Ella ha ferino meglio affai di quello abbia fatt' io , 
A ciò veramente mi fono indotto per folo oggetto di 
animare gli altri a fare delle oflervaziont ; per femprs 
più fìabilire un tale utiliflima metodo . Ho" fugge rito- 
ai Signor Niccoìa Cappelletti ; flpftro comune Amico , 
di ottimo gullo nel medicare y e vero feguace del me- 
todo del non mai abbaftanza celebrato Ccfare Magati , ed 
al prefeuta Cerufico di quctfo nòftr'o Spedale delia Mi- 
fericordi» ', ir prlfticàrvr 'a'tuttt (òa^pofTai » teda»; ri- 
medio dell' Acqua fredda pelle Ferite , e a diftenderne 
le cure, le quali , raccolte , mi darò io poi l'onore di co- 
municare a VS.lllullriffima ,coa altra mia riverontiflìin» 
Lettera. ?! t ' Zt , ■ «• 

Quello è quanto mi occorre figmficarle io teftimo- 
nianza della mia- divozione, pregandola, di benigno coni' 
patimento, fe dffordi nata mente quella mia prolifTa trop- 

V oltcquio mi procedo 

Di VS. Illuftrifsima. 

Perugia zj. Ottobre 1734. 

D'mtìfi. oèblhatifi. Semìtor vero 
Virgilio Cccchi. 
■."!7t< SOèrt- 
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citazione, benché non ultimata , del cele, 
bratifiimo Giorgio Bagljvi , copiata , co-' 
me av v ila , dall' Originale ferino, di carat- 



di Soggetto degno di tutta la Fede , 1* fclér-, 



icre dell' Autore in lìngua latina , col titolo = Geor- 
gi' Eaglivi Mti. Dp&. Èxercìtatio aiterà de rara , <jr 
utili methodo medeudì Vaìisera per Aquam frìgìdatn vk 
1)0 (limalo elTcre convenuvol cofa il tradurla nella nq- 
ftra ■ .yfllfiV .fayejja , perche fia uni ver fa lineate intefa , 
4 l'UDirfi a.quetU mi* piccola ittica. le ■QfTervazioei dj 
dotto, «d i.««edi(«fl. l'rofclTore, pqlla ipcraqza, clic 
quella darajwp Juftro alla mia Operetta , c che Sì re* 
myWt mhjf * « Chi n deaeri di lecerle ; 

mentre in, effe (tergerà quella femplicita Ippocratica,, 
& cui. effo gaglivv è ftfKp, .acerrimo JDifenfcre . ., 



Di G I OR 6 1 Ò B AG L I Vi 

DOTTORE DI MEDICI N A Sfc. j, 

Si»/rtf futili,* raro mttok dì meàcanli Periti 
toll' sttgua faida ~ 

}: Venezia , partimmo . già. fono-ctDqW 

ni . da Brindifì fr e nàvrgaftd> pei «fare-. 
} Adriatico T htaaottatite un» borafrt) 
I prodammo all' Itola. Agofta , Domini* del» 
Repubblica hobi!f(fima di Ragufa detta Schiavoni» . U§ 
uno de' Marinari , Ito in una fclva a far ligriil , ■ F*i 
riflì con urta' Tcurc il dito pollice , con Jarfc©. Wc«* 
fondo taglio- , e con ufeita copiofe di fangue;. iti? 1 
nato a noi ; die èrtaMo affiti ad b*ttHWfc S* acqu* 
corrtìlté , in quellàiirlmérie- B"«iftò-, é.Ve'l tenne; *}»afi 

Self' Un. quarto- d* ora - ìndi , trattola f tinti , «defl ri- 
agnato il rkflb dcL fangué , la. ferita ejtfctH sbiancata* 
svanitola tutto ognùdoldrs- e , ciirebe di «natini- 
riaccìàva, actìffetato.itt. virftf m MUdó- -di qtifeli?: Ac* 
t)«M . Allota ,. lavai* , e bene- «ferirti* con pannolino 
la ferita , riunite . quanto- potè , fcambievolrtetrtft - ■■!(<_* 
labbra di efla , e fovrappolrò loro un pezzetto ah fot- 
tilifllma carta bianca:, il tutto- fermb ; con una alquanto 
firetta legatura.- Sciolta quella nel quarto., ni ritro- 
vatavi ftitla di marcia ,o'di altra Cori confavi UftiWttà» 
tentano ogni dolore , .et altft) m oidio fin tòma i torno W 
rilegare, il filo dito carne 'prima- , 'I8KH6M 



tiliflimi/cots-; (Ipotesi il primo jgiorno-j che malto at*. 
taccata li (lava alla ferita . tornatala per ultimo n j 
ifciogliere hej lettirrio, tróvplla il Paziente pcrfettamen; 
te cicatrizzata ; mentre intanto , per tutto il decorTo 
del tempo della ferita non per anche ramni arginata , 

Siti non fi affacciarono aè marcia , nò tumore , né in- 
ammagiane , né 1 dolore , ne altri limili mole/li infoi- - 
tunj famigliari per altro alle ferite . Era quelli Mari' 
oajo Dalmatico , quali lèfTagcuario , dotato di robufta 
temperatura ,_e ad operare protitiffimo ; avea egli per 
tutta quali U fila età navigato, ed era molto afluefatto 
ajle fatiche,. , ; , -i , " ., 

Ammirando io pertanto I a Operazione di un rime- 
dio [empiici Aimo , e poco jnen che da nulla , anzi pun- 
to non quadrante alla circolazione del fangue , mi die- 
di (èriofamente a richiederlo, che candidaménte mi f ve- 
larle per qual ragione mai con tal metodo curato avef. 



finalmente a dirmi , «ver. egl' imparato , mentre di- 
morava in Cortami no poli , un tal rimedio, molto ufua- 
Jb , con tutte le cautele nel porlo in opra , come fé-; 
greto , da una Greca Vecchisrella , ne la fede ad efla 
predata mai avergli fallito , poiché , .alle occafionì , e 
in fe j e in altri compagni ( fpecialmente ove , viag- 
giando per mare , mancar Cogliono più. pompofi rime', 
cj ) mi affittirò ingenuamente , molti ffime volte cfTerglj 
a maraviglia riufeito. 

Aveva io- offeryatò , mentre mi ritrovava nella.» 
Schiav-ooia , adoperarli quella fleffà tòrta di rimedio! 
da que 1 Paefani nella cura delle ferite , ma, con più 
faggia rifteflionc ; imperocché rifcaldanó. IMctjua , e vi, 
melcolano , : in poca quantità , una .cèrta ragia non_« 




ita . Dopo 

mi . itiar e 



varie richiede ,. s* jndufTe 
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3? feriti, priflci6àriflc(trrne''|irirtif gìbrtìt,' , fc*(J fqtiàS 
#T Scontentano della ibi» fafdattìi-a . Anzi', fenóii fetrf 
Biano in pronto 1' Acqua vlavano^tefèriA eoi fa' prò? 
pria aUor'allora/refa-'oririat dòn, etti penfarid ■' prefervarR 
dalla emorragia , dal dolore , dalla infiammagionc &c. 
In appreffo pongono in 'ufo , pe* primi giorni' , HP-toro* 
Acqua refino fa ; ed in line la fola falciatura , coi!a_, 
duale , c coir un dilìgente ripulimento della ferita -, n- 
funano , 1 ' .. r ' - . " " r f : vai. ; j ih 

Ma io « poco fidandomi della vanità cVfiftemi mè- 
dici [ de' quali oggidì ■ (tucchevo Ime" te t*tìtT r ftioetW 
fan pompa , pofpofto quel metodo ', con Sol fi-pViP 
rmio/ono le fcieiize , mediante I* offerwWone'di qiieP 
fccofe , che fa fare la 'Natura 3 giunto che fui inJ 
Padova zaffine d' iftrnìrmi ancora irr Chirurgi ■ 
la difciplina del Celebratilo Marchetti , mi '<] 
fedamente riflettere fui predetto mie di curare 1, 
eofP'AcqM fredda 1 ; ma, comecché ritardava gli' onefii 
miei tentativi la molto plaufibile fentenaa-delJàXrreoI*-' 
zione del (àngue , mi (tetti per lungo tempo annofà^ 
mente dubbiofo ; Sinché finalmente, deporto ogni timo- 
re-, e perniiiofa venerazione, golia quale obblighiamo,' 
a gnifa di flolidi armenti , la mente noftra alle Ipotcfr 1 
fondate full' altrui vano raziocinio . mi pofi unicamen- 
te in animo di erudire inè tWflV da mé Ifaftb , con-, 
quanto, cioè, foffe per infegnarmi un' accurata, (oda, 
e per 'ogni verfo compiuta offervazione . Cofa pÓ\ per 
quefla via ne abbia ricavato , eccolo fedelmente ■ -' " T 
_ . ■. .■ i ! :.n , .. . ..' 1 . .: ■„ .» 

-:i ,c OSSERVAZIONB •fitti wi'. ■* 

Margarita; Miltenia Giovinetta Padovana fa feriti* 
dal Fratello fuo coetaneo cor. un fallo preffo PortèV 
*i G chia 



chia delira ; é <a ferita , che iwn poco aw» (paces» 

b fteffa di !« cartilagine , era largì due din , e un* 
prefonda - Chiamato indi a non molto dal Padre per 
«ccudke alla euragione , fagaoe , q «ofUntemente fi»* 
fienai £ ad oggetto di teotare per la prima volt» uru* 
tal metodo } cheuna limile ferita, ogni altra cola pofpo* 
(la , andava bifognoCii delta cura colla fola Acqua fred- 
da ; laonde cominciai ad umettare la pam «n ilpugw 
in cITa Acqua inzuppate , continuando a ciò fare quali 
> d 1 ora , dopo ■ qual tempo , feorgendo 



il dolore» 

ejioc ~Ì f iSaiiMWgioofli il luawre Se. V tràlafciatone-. 
f ufo ,.c Uv«U .«.bm pulita U ferita rtaccofiate. ic 
di lei labbra , vi fovrappofi un peaaetto di fotiliflima 
CWU .che vi fermai con approprila falciatura . Noli» 
di finulro ap parva fino al quinta giorno, in cui, slog*- 
ta per Ja phim toIw U ferita , ni marcie fi wde, 
uè altra, cola eterogenea , fe fi eccettui un wmie , fa* 
ficrofo madore.. Sciai» di rotavo nel fatti*» dì , bea- 
<M fi, trova»* la U*m perfettamente dtstraaata , .per 
maggior cantei» nondimeno fu postata la legatura fi- 
no al decimo , e reRÌUiita cosi ali' intera &luie la-. 
Giovinetta, ,. .; r 

''&'ì%$tVAfÌQV,'ì A'l .''-'.1,/rti' ■„. 



.. Ua Lugoajuelo , i. «a di éom quaranta , d' -Otti- 
ma temperatura t dimorante in Sa*** » .vicino ali 
Auguiìo Tempio di S. Antonio , nel fegare un legno, 
fcpra cui tenevi un pie nudo wolto bea .; calcato -, ft- 
cefi incautamente una ferita nel dito mignolo Alio -iter- 



tawt») 

ìt fingile t -"'Fui fcMto chiamalo., * Mko mi diedi s 
bagnare la ferita con ifpugne inzuppate in Acqua fred- 
da /beffo ripetute ; ed ecco, che, nel profeguire un tal 
Are per una meat'ora in circa , partiflì affatto il doliU 
re , e mitigete ogni altro accidente . tafoiata intanto, 
-dopo riaccoftate Te labbra , la ferita , orni fovrappofi la 
Colica beo fottile- cartuccia v lattai U Paziente. Pi* 

- • m3 



stona alcuna p* fa pianta del piè , ohe, «M 4M 
to , da che fu la prima volta infcfctata la ferita , et«C 
-alquanto intumidita, sgonfio/li coii'ufodeilo fpirlto di vt 




ti Un figlio di Antonio Martinelli Cafeofajc* Padbt*: 
-no, In («è di otto ansi , caduto da alto , rimafe ót 
-fefo circa il meno dalia- fronte da una piccola -Rr-ita* 
*refcrifii tubi» allo flefio- il noilro rimedio , * fino a 
■tanto lo feci replicare , che mi nfsicnrsi effe re (vanii* 
il dolose , la tema della infiammagioi» , detta intum* 



, e dì altri Umili , e Coliti a 

ri i ti ia^ MMlS ^ S S^ìj dHia * 

ite 1' interna fàccia dell' uovo ( non trovandoli allora-, 
pronto la. lolita cartai falciai la faita alquanto len- 
nente : poiché da una Aretta legatura foeliono fo- 
gnivi rifentimenti alle ferite <fo «pò ; 
^ewj - ta juau «iornan * fttrf 

,*t i.'i.:'; t.'~~: Hìm 

o. ós. 
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t j-j,A ni a. ••"*••' ' 3 • ■ 1 " 
l ,JIeJ. ritorno , che io faceva da Fifa « Firenze, re- 
do malconcio il noa«i Vetturino da una grave conta- 
fione in mia gamba y pel calcio di un. Cavallo . Com- 
parve di Aibito. intento, ii dolore ; ma piti ir.tcnlò il 
rotture, e 'i (òfpettodi maggior male. Trovandoci noi 
dittanti dall' abitato , e . dove „ tutto ne .mancava « 
proccurai , che .il Paziente UvafTc la patte, colla propria 
Orina, I òpra p portavi per allora una fafeia tura .alla buo- 
na ; ; rJMhè^iorti.,,do|»--iH«a* ora^,«d,uj» .fWfei ef- 
|endo m ilpIW»..* *rfu\ paflt il dolore, ed itfenribilmen:- 
te l'enfiore, e la tendone, fi dj'i ii: l'ito, egli fleflò, per.niio 
avvilo, a bagnare la parte con queir Acqua; '£ poiché 
adagio adagi? p'minntvarflT i. pftftd finJQrn» , appoco ap- 
poco venia defiflendo dalla bagnatura , per la quale 
jpano non- si, volte di w' uStefamezz'/Or». ; gia«hè la 
{rf Iena del dolor* , e '1 fofpetco del tumore più Jiwr 
8*. richiede vapo^' applicazione dell' Acqua ■ .Ciò.&fr 
to , e con falcia legata la parte ofTefa t prò fegui ramo 
il, caolino',' ,La fera , rimanendo tuttavia .alcun poco di 
dolore , torni ad applicare all' intorno della contuso- 
ne pcizu ole bagnate .nello.- flcfTo rimedio , con jobCi, 
/nilr -altro compartendo di Cniftrp , trovofsi il Paziente 
jl giorno appieno, interamente Tanato* -,- r... 3 , a.u 
^•oH-^ih^ M «w ) * .n 'il/- «• « -•-•!•». 'I »«» 
. -o>l «ini. OSA SRiV AZIONE- V. . ,..-<■.. 1 :i 




,meflì , /'ubito' chiamato , ad umettarla celi' Acqua frad- 

da , tanto continuando , fiochi la carne della reri|a_. 
'fcffc ■qaafi ridotta in.iltato naturale , e (vanito ÌK (b- 
fpetto del dolore , della in fi amiti agio rie a Ji. altri- Ib- 
■riigfiarfti'gÙBt * Fattd qtìefto , e mefiVin opra la ibt- 
,tÌLcarta bianca , fafeiai alquanto; ft rettamente la fòri- 
.ta • : Nel quarta , minacciando attorno gli orli di elTa 
un non (ò che d' infiammato: io , imman; inentu ri cor fi 
ilrfll Acqua fredda ,. coli'. avvertenza-pero , che non pe- 
netrane nella. ferita ; ima vedendo ( che coli' ufo di elfa , 
finirmi vali appoco appoco, quella mofira d'. infiamma- 
■ -meato. , protcucarnli i'ipulire la (Rflà ftrita -col. fiero, di 
latte . Indi , ricopertala con pezze , la falciai , e eoa 
tali, mezzi , retto circa il terzo d) , perfettamente ram- 
marginata . ... i t .!. iv ij-L i" . i- i". t; j : ;.; ; . ™ ' 
. : - jr.u 'fy.ulni^ iim-ùi r ali-, * .4 ( , i. : ■ j ..j, ■ 5 A 
- . vrh.) ! OSSERVAZIONE :V*. «,-,-.; TJ j,J 

• Un. giovinetto v- figtlo rito Paolo- LucinkEoninjò 
Romano , nel volere, co» un, calcio percuotere un cane', 
battè f graziatamente la gamba nello fpigolo di una vi- 
cina Tri irraglia t) Sopravvennero * indi . a non molto ,- un". 
ìaténBflìrno dolore, no calore con ragguardévole roflez- 
7.a nella- parte ,. ed imminente lì feorgea la infiamma- 

8*>n*"a i/rffÉrtaniiiir T<iiMwir'>iii iéTihbmiubw fi ia- 

§*WMi>¥*3gll prtfcriffi l' ufo del!' Acqua 1 fredda co rU. 
lipugne fpefTo . replicato , e.aJtevvolte-.tuffàro.«|i faceva 
Ja gamba tutta dell 1 Acqua , attefa la -moleftU \d«l 
dolore , il quale , appena feorfo un quarto d' ora, 
era rjuafi fvanito ; : ficchè il Paziente Ueflb , flupito del- 
la fp ed ita- operazione dì un rimedio , eh' egli dicca mi- 
rabile vsndava adorando quel Dio., che ,afea ripofttj 
' ' 1 IflàVlr 

leg- 
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M« «(«-fai . «t» ««BMrnrtk, 

Hi «.««8.™ «rf* . I*»/ »™oj»o™> jj» »► 
to dlrparvero , imitano»» coli' accompagnamento degl" 
-altri uncoini, ■ '-' ' s " ' 

E quella fi e la compendiofa notitia di ciò , che 
io euragioni particolari ho notaio. Aloe oSirvaaioiu, 
■colle quali avralorar potrei quatto, farro aremmnto, a 
bello ftudlo le tralafcio , per non riufcir tedioto a chi 
fcpee Francamente pero aflicuro ,. fui fondamento di 
avvoca i e foda fparlenia , non- già dì .ima qualche 
r jFjml ed aeD-polloI» Ipotdr-, orna' altro pia eccellen- 
te rimedio potere appena trovarfi per Mmkjiidare te for 
-rite fatte di frefeo { non perb le gravi , e profonde} 
-«he- 1' Acqua fredda .neH» tpolla salderà .adtarerafa s 
imperocché coli" ufo di eO» ilo veduto cieairnaara re 
. brerifiimo tempo le ferite , fugarli qualunque nuche., 
travilumo ap*Vat»d! innamnjàgtoni: . e o" lotumefcen- 
sa , od punto aenernrn di marcia ^ Ma , per non c» 
«trinare olla, rinnui i. ceda a» tanto- . «*orrf> 

aMaaaeaà aio . «ale od decorro della pratica ho n«- 
lato fa tale affa*.- -:. " -il-- - ■ 

Dee prr tanto faperfi, che con affatto metodo non 
« pud uitfatenteaieate . earen entri aorta di ferite, 
(pii.toente te penetranti «tijaeao^,* «li 1 addoOJeJ 
molto profonde, o fon enorme emorragia , o fe con 
Jratror.di.tT. , ardi «rana. ! «aule che . cosi ara» 
ferite loprarrirando per io pi» v.rj, e mot» gravi acr 
«idaalTricniedonn b cuna- , .coma Ini corS . -per Sb 
aonda intenaipae, , Poe. , dee prima averli d. principale 
riguardo agii accidenti;. > tor «ai: " ' « 




_ e •coti' at>ufr J— ufrtWlfte * ;#«»* 

ti inconvenienti , e mólto ancora giova» alta riunione 
della ferita . :»,..".- 

Una fola volta tentii curare col modo fuJdetto una. 

r fonda ferita nel collo , raa noe andò si felicemente 
faccenda, nè con tanta fpedhesia , come nelle altre, 
forfè perchè quelle profonde ferite penetrando a parti 
fenlìtive, e nervate, a quelle la freddezza dell'Acqua, 
e di altre colà , riefee donnola :. Anzi raccogliendoli 
per Io più nel fondo dr effe grumi di l'angue , lo Te io- 
glimemo ali queRi pr oscurar f, oee coli' Acqua calda , 
oppure tentar lène eoa adatta» ftrometiii ? eftrarioaaj 
altrimenti vie pifr tflàr fi poarebbono con pericolo di. 
pio -firavi accMenri u fralmente le fari» profonde 
penetrami anno maggior copia di carni fcparate , e-* 
perciò tanto più lungo tempo richkdelì pu la. coB&r, 
Inazione di tutto il tratto -della ferità , di -quello . «he 
dalla breve dimora dell' Acqua fredda fperare fi pofTa. 
Oltre di che in ■ ferito- di tanta portata è iae vi cabile „ 
coli* andar del tempo,' (a produzione: delle marce ; oo\ 
a tal' oggetto 4a maniera del curare e/Ter dee dalla na- 
flra differente . - " fi!:> . ■. j t, ,• , 

ConfèfTo nulladimeno di aver io ofTervato alcune-* 
volte, anche in leggieri ferite ( trattate colla fcritta ma- 
niera , generarla marcii-,- e ciò nello sfafciaHe nel 
quarto , o quinto giorno , - Appreli per altro , effe* 
quella comparfa , o pur errore del Paziente nelle tèi 
cote nonnaturali , o perchè la legatura , per altra 
ltrettuccia , fi era stentata . Detergea contuttocìo fa- 
cilmente la marcia col fiero di latte , o pi ulto ilo coli* 
Acqua trementinata , ed all' afterfa ferita , per la intera 
. confolidazione , e per impedire l'ulteriore ammara- 
mento, aplicava l' Impiaftrd diTodi eMioiù di Paraceli , o 



di' r\lnV arictina *» e Tori -id breve .confòlidavafi 
ferita.' =» tu.oj t-.tiii. iJ.m 3, ir, 1 r. ■ - ■> 
Ma , per riftringere in poco il metodo , di cui ho fatto 
acquino colla icorta della Natura j e' della fperienza, 
reità 1 fa per lì , che tolto che mi li prefenta a medica* 
re una qualche ferita nelle parti ulteriori , e mufcolo- 
fe , che per altro non fia profonda , ai penetrante nelle 
cavita dell' addome , o del torace , ne ieco tragga al- 
tri gravi fìntomi , nè vi Ha rottura di cranio , a di of- 
fa , ma' fia femplice , per quanto grande, e larga cfTer 
lì voglia- , pur ehi curabile , cnnis dicono , per prima 
intensione , do fubito di mano a bagnarla con ifpugne, 
o pezze inzuppate ncll' Acqua fredda ; e per tanto 
tempo la continuo , finché fi accheta il dolore t uè al- 
cun fofpecto vi l imane di futuro in6ammamento , tu- 
more , 0 che fo io ; e fecondo che maggiore , o mino* 
re 4 te ferita , cosi più , 0 meno a luogo tiro le ba- 
gnature, cioè per ut» quarto d*. ora ; o per una mezza ; 
• Te alena* grave ■ontofiose doloro/a , o infianwna- 
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